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ASSEMBLEE LEGISLATIVE

CAMERA DEI FASCI E DEILE CORPORAEIONI
XXX LucistaruxA

16 DELLA CAMERA DRI FASCI E DELLE CORPORAEIONI

L'Assembles plenaria è convocata per martedì 28 aprile.
1940-XVIII, alle ore9,30, in 22'riunione pubblica, col seguente!

ORDINE DEL GIORNO |

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle comu-

nicazioni per Pesercizio finanziario 1940-41.
Stato di previsione della spesa del Minisiero dei lavori

pubblici per l'esercizio finanziario 1940.41.

(1500)

LE001 E DECRETI
LEGGE 14 marzo 1940-XVIII, n. 239.

Autorizzazione al Tesoro dello Stato ad acquistare le obbli=
gazioni del Prestito polacco 7 por cento . 1924.

VITTOltIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Tesoro dello Stato è autorizzato ad acquistare le ob-

bligazioni del Prestito polacco 7 per cento, di cui al R. de-

creto 15 marzo 1924-II, n. 362, contro cessione di buoni del

Tesoro novennali 5 per cento emessi in base al R. decreto-

legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1614, convertito nella legge 9 gen-
naio 1936-XIV, n. 102, aventi godimento dal 1• marzo 1940.

Il cambio di cui al comma precedente sarà effettuato sulla
base del valore nominale tanto delle obbligazioni del Pre-
stito polacco 7 per cento 1924 quanto dei buoni del Tesoro

novennali.
I titoli del Prestito polacco consegnati per.il cambio do-

vranno essere muniti della cedola 1• maggio 1939 e di tutte
le seguenti. L'importo delle cedole mancanti sarà portato in
deduzione del valore nominale del titolo presentato al cambio.

Ait. 2.

I possessori delle obbligazioni del Prestito polacco 7 per
cento, che intendono beneficiare del cambio disposto dal-

l'articolo precedente, dovranno depositare i titoli alla Te-

soreria centrale o alle sezioni di Tesoreria provinciale non
oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente
legge.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel

bilancio dello Stato, con propri decreti, le necessarie varia-

zioni per Papplicazione della presente legge.

'Art. 4,

La presente legge entra in vigore alla data di pubblica-
sione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sig111o dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GaANDI

LEGGE 14 marzo 1940-XVIII, n. 240.
Mediacazione delle tasse di ancoraggio e della tassa di sbarco.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO B PR VOLONTÂ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La tassa di ancoraggio delle navi a propulsione mecca-

nica provenienti dall'estero, di cui all'art. 20 della legge
28 luglio 1896, n. 318, modificato dalla legge 21 dicembre
1905, n. 500, dal R. decreto-legge 28 dicembre 1924-II, n. 22M,
e dal R. decreto-legge 6 novembre 1930-IX, n. 1086, è aumen-
tata come segue:

1• per approdo, da lire 3,60 a lire 4,30 a tonnellata ;
26 per abbonamento, da lire 9 a lire 10 a tonnellata.
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Art. 2.

Italiquota della tassa di lire 2,50 per tonnellata imposta
con il B. decreto-legge 21 dicembre 1931-X, n. 1592, conver-
tito nella legge 0 giugno 1982-K, n. 891 sulle merci prove-
nienti• dall'estero abarcate nei porti e nelle epiagge del fle-

gno e aumentata a lire 8 per tonnellata, ferma restando l'ali

quota di lire 1 per tonnellata per i fosfati, nitrati (escluso
H nitrato di sodio; e materiali da costruzione muraria.
Nulla ð innovato circa le norme di applicazione del tri-

buto.

Art. 8.

Le nuove aliquote di cui ai precedenti articoli, saranno
applicate a decorrere dal 1• marzo 1940-XVIII.

Ordiniamò che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOIJNI - ÛI REVEL -- HOST VENTURI

Visto, il GuardaSigüß: GUNDI

i
i

LEGGE 28 marzo 1940-XVIII, n. 241.
Agovolazioni tributarle in materia di credito fondlarlo.

VITTORIO EMANUELE III

PHB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.

011 interessi esigibili dopo 11 31 dicembre 1939-XVIII, sulle
cartelle fondiarie e sui titoli ad esse assimilati ad ogni et
fetto per espressa disposizione legislativa, sono esenti dal-
Pimposta del 10 per cento sui frutti dei titoli al portatore,
istituita con R. decreto-legge 7 settembre 1985-XIII, n. 1627,
convertito, con modificazioni, nella legge13 gennaio 1936-XIV,
n. 76.

Art. 2.

Le aliquote del compensi annuali dovuti a titolo di ab-
bonamento per gli atti di credito fondiario, ai sensi dell'ar-
ticolo 46 della tabella B allegata alla legge del registro 30 di.
cembre 1923-II, n. 3269, modificato con l'articolo 11 del R. de-
creto-logge 18 settembre 1934-XII, n. 1463, convertito in

legge 8 aprile 1935-XIII, n. 587, - sono aumentate ciascuna
di centesimi 10 per ogni cento lire di capitale mutuato.
E' del pari aumentata di centesimi 10 per ogni cento lire

di capitale mutuato la aliquota di abbonamento dovuta dar

gli istituti emittenti titoli assimilati alle cartelle fondia-

rle di cui al precedente art. 1.
Tali aumenti di aliquotg non sono soggetti alle addizio-

nali gravanti le attuali quote di abbonamento.
Nel caso di riduzionq di mutui alla metà, Paumento stesso

dovrà essere ridotto in misura proporzionale a quella del-
Paliquota preesistente.

Art. 8.

Gli istituti tenuti a corrispondero l'aumento provisto dal
precedente articolo 2 sono autorizzati a rivaleraene.ponendo
a carico del mutuatari una quota annua costante di cento.
simi 10 per ogni cento lire di capitale mutuato; per i muttd
in corso tale quota sarà commisurata sul capitale residd o

al 1• gennaio 1940-XVIII.

Art. 4.

Le disposizioni contenute nella presente legge saranzing.
plicate con decorrenza dal 1• gennaio 1940-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stilfo,
sia inserta nella Raccolta utariale dello leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 28 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELH

MUSSOUNI - ÛI REIVEL

Visto, (I Guardasigilli: Gaixar

LEGGE 29 marzo 1946-XVIII, n. 242.
Procedimento relativo alla dennizione delle controversie di

valutazione concernenti l'imposta sul capitale delle società estere
operanti nel llegno.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOP1A

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatog
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segnet

Art. 1.

Per le società ed associazioni estere soggette alPimposta
sul capitale di cui al titolo II del R. decreto 80 dicembre
1923-11, n. 3280, l'ammontare del capitale imponibile viene
annualmente determinato dall'Amministrazione delle finan•
ze ai sensi dell'art. 12 del citato Regio decreto. Liquidata
l'imposta su tale ammontare PUfficio del registro no. da
notificazione al contribuento.
Entro trenta giorni dalla notificazione il contribuente che

non intenda accettare la liquidazione fatta dalPUfficio, pu
ricorrere in prima istanza alle Commissioni distrettuali,
26 sezione, di cui alPart. 28 del R. decreto-legge 7 agosto
1936-XIV, n. 1630, per contestare la determinazione del câ•
pitale imponibile in relazione ai cespiti soggetti ad imposta
ed il valore di tali cespiti. Il ricorso peraltro, non sospende
il pagamento delPimposta liquidata.

Art. 2.

Contro le decisioni delle Commissioni distrettuali pronun-
ciate a norma del precedente articolo, è ammesso gravame in
secondo ed ultimo grado, tanto da parte delPUfficio che del
contribuente, nel termine di trenta giorni dalla data della
notificazione della decisione di prima istanza, al Collegio
peritale istituito con l'art. 9 del R. decreto-legge 15 dicem

bre 1938-XVII, n. 1975, convertito nella legge 2 giugno
1939-XVII, n. 130.
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'Art. 8.

Per le Betnizioni delle controversie snHa legittimità del-
Pimposta restano ferme le disposizioni di eni al R. decreto-
jegge I agosto 193 IIY, n. 1639.

'Art. 4.

I:e disposizioni della presente legge hanno effetto ai ini
BelPapplicazione delPimposta sul capitale delle società ed
andociazioni estere a decorrere dalPanno 1940,

Ordinismo ebe la presente, munita del sigillo dello Stato,
als inserta nella Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
rarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 29 marzo 1910-XVIII

WITTORIO EMANUELE

USSOLINI ••- Û1 REVEL

Visto, il Guardasigilli: GUNM

BI i i i

LEGGE to marzo 1940-XVIII, n. 248.
Istituzione di membri supplenti nel Collegio peritale per la

valutazione det titoll soggetti alla imposta di negoziazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ßE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 fini ðel funzionamento del Collegio peritale istitelto con
Particolo 9 del Regio decreto-legge lõ dicembre 1938-XVII,
n. 1975 convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 789,
sono istituti due membri supplenti uno per ciascuno degli
agenti di cambio che, a norma del citato art. 9 nonchè del-
l'art. 23 del R. decreto-legge 12 ottobre 1939-XVII, n. 1529,
fanno parte dello stesso Collegio sopraindicato.
I detti membri supplenti, da nominarsi fra persone esper-

te, con decreto del Ministro per le finanze su designazione
della Confederazione fascista delle aziende del credito e del-
l'assicurazione, partecipano alle sedute del Collegio in so-
stituzione degli agenti di cambio effettivi del Collegio stesso,
moltanto quando sono in discussione ricorsi relativi a valu-
tazioni di titoli eseguite dai Comitati direttivi dégli agenti
di cambio dei quali fanno parte i detti membri effettivi.

'Art. 2.

11 funzionario delPAmministrazione delle tasse e delle im-
poste indirette sugli affari di cui alPart. 8 del succitato
R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, che fa
parte del Comitato direttivo degli agenti di cambio può
essere anche di grado ottavo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insena nela Raccolta ufnciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 29 marzo 1940-XVIII

XITTORIO EMANUELË

Mussormg - DI Itr.vst
Visto, ti Guardastgfili: GHNDI
III i I i

REGIO DEORETO o febbraio 194 XVIII, n. 244.
Tosto deHe disposizioni regolamentari in materia di brevetti

per invenzioni industriali.

VITTORIO EMANUELE III
PEiB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 24 febbraio 1939, n. 817, conver-
tito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, che dispone per la
graduale attuazione del R. decreto 18 settembre 1934, n. 1602,
in materia di invenzioni, di modelli e di marchi;
Visto il R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, recante 11 testo

delle disposizioni legislative da mettere in attuazione per
prime in materia di brevetti per invenzioni industriali;
Visto l'art. 105 del medesimo R. decreto 29 giugno 1939,

zi. 1127, in forza del quale devesi emanare 11 regolamento per
Papplicazione del decreto stesso, nonchè stabilire la data di
entrata in vigore di tale decreto e del regolamento;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per gli affari esteri, per l'interno, per l'Africa Italiana, per
la grazia e giustizia, per le finanze, per la guerra, per la
marina, per l'aeronautica, per le comunicazioni e per gli
scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

2 spprovato Punito testo delle disposizioni regolamentari
per l'applicazione del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, in
materia di brevetti per invenzioni industriali, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le corporazioni.

Art. 2.

Il richiamato R. decreto 29 giugno 1939, 11. 1127, per la
parte non ancora entrata in vigore a norma delPart. 105 e

connesse disposizioni, nonchè Punito regolamento, entrano
in vigore 11 1• maggio 1910-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1940-XVIII

FITTORIO EMANUELE

AfossorÃNI - RICCI a Û¾NO -
IORDEEI - ÛRANDI - Û1 REVEL
ÎlOST ŸENTURI - ËICCARDI

Visto, ti Guardasigtilt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 aprile 1940-XVIII
Atti del Goccino, registro go, foglio M. - MANCINI



2Oxy-1940 (XVIII) - GAEEETTA UFFIDIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 96 1441

Testo delle disposizioni regolantentari in materia di brevetti
per invenzioni industriali

TITOLO I.

NTTI PER M CONCassIONE Dm BERYPfD.

CAPO I.

Domande in generale.

Art. 1.

(Art. 1, comma primo e ter20, del Tegolamento approvato con R. de-
creto 2 ottobre 1913, n. 1237).

La domanda di brevetto per invenzione industriale, di cui
al IL decreto 29 giugno 1989, n. 1127, contenente le disposi.
sioni legislative nella materia del brevetti per invenzioni in
dustriali, può esser fatta tanto da cittadini e sudditi italiani,
quanto da stranieri, siano individni, società, associazioni od
enti morali, od anche da più individui collettivamente.
Se la domanda è fatta da una società, da una associazione

o da un ente morale, deve indicare la denominazione e la
sede della società o dell'ente.

Art. 2.

(Art. 8, comma secondo, del regolamento approvato con R. decreto
2 ottobre 1913, n. 1237).

La domanda, su carta bollata prescritta, deve essere depo-
sitata in Roma, presso l'Ufficio centrale dei brevetti per in-
Venzioni, modelli e marchi, altrove, presso gli Uitlei provin-
ciali delle corporazioni.
Sulle domande non depositate in uno degli UfHci indicati

nel comma precedente, o per le quali non sia stato redatto

11 verbale di deposito a norma del successivo art. 21, non
viene adottato alcun provvedimento.

'Art. 3.

(Art. 20, comma primo, nn. 1 e 2, e comma secondo, della legge
30 ottobre 1859, n. 3731).

La domuuda deve essere depositata dall'inventore o dal suo
avente causa, ovvero dal suo mandatario.
La domauda deve contenere:

1} il cognome, il nome, la nazionalità e il domicilio del

richiedente, e anche del suo mandatario, se vi sia.
Ogni mutamento del domicilio indicato nella domanda deve

essere portato a conoscenza dell'Uincio centrale dei brevetti;
2) l'indicazione dell'invenzione, in forma di titolo, che

ne esprima brevemente, ma con precisione, i caratteri e lo

La protezione di speciali denominazioni o segnh destinati
a distinguere il trovato, può solamente essere conseguita con
domanda a parte, ai sensi della legge sui marchi.
Una medesima domanda non può contenere la richiesta di

più brevetti, nè di un solo brevetto per più invenzioni.

'Art. 4.

(Art. 2, nn. 1, 2, 8, 4 e 5, del regolamento approvato con R. decreto

2 ottobre 1913, n. 1237).

Alla domanda debbono essere uniti:
1) la descrizione delPinvenzione;
2) i disegni dell'invenzione, ove ela possibile;
8) 11 prescritto vaglia postale modello 1/B, comprovante

B verbankento delle taase dovute;
4) 16 marea da bollo prestritta, da applicare stil bre-

vetto.

Quando vi sia mandatario, a,lla domanda deve essere um!to
anche Patto di procura, ovvero la lettera d'incarico.
In caso di rivendicazione di priorità, debbono essere el.

tresi uniti i documenti di eni at suocessivi articoli 11 e e¾
guenti,

Krt. 5.

(Art. 5. n. 1. del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre
1913, n. 1237).

La descrizione, contenente le indicazioni preserlt M.
l'art. 28 del R. decreto 29 giugno 1989, n. 1127, deve con-
cIndersi con un riassunto, costituito da una o più ritendi-
cazioni, in cui sia indicato, specificatamente, ciò che al in-
tende debba formare oggetto del brevetto.
La descrizione deve essere scritta, o impressa, in modo in-

delebile e chiaro, sulla prescritta carta bollata, o su carta
dello stesso formato munita di marche da bollo, annallate
debitamente. Alla domanda si debbono unire tre originali di
detta descrizione, della cui identità risponde il richiedente
il brevetto. I tre originali debbono essere firmati dal richie-
dente o dal mandatario,

Art. 6.

(Art. t, n. E, del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre
1913, n. 1237).

Le figure dei disegni dell'invenzione, anche se comprese
in più tavole, debbono essere numerate progressivamente e i
numeri delle flgure stesse, nonchè i numeri e le lettere che
ne contrassegnano le varie parti, debbono essere richiamati
nella descrizione.
I disegni debbono essere eseguiti a linee di inchiostro

nero, indelebile, su cartoncino, carta o tela da disegno,
munita delle marche da bollo prescritte, annullste debita,
mente. Essi debbono essere contenuti in tavole che, com.
preso un margine di almeno due centimetri, abbiano le di-
mensioni di centimetri 21x33. Alla domanda si debbono
unire tre originali di detti disegni, della cui identità ris

sponde il richiedente 11 brevetto. I tre originali debbono es-
sere firmati dal richiedente o dal mandatario.

'Art. 7.

ÏArt. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2878).

Qualora 11 depositante presenti un solo esemplare della
descrizione o dei disegni, ò concessa facoltà di presentare
gli altri due esemplari entro un mese dal deposito deuá
domanda.

Krt. 8.

(Art. 1 del R. decreto 30 dictinbre 1923, n. 2878).

La lettera d'incarico, di cui alPart. 94 del II. decreté
29 giugno 1939, n. 1127, deve essere sottoscritta dal -richie.

dente e controfirmata dalPincaricato.
La lettera d'incarico è considerata scrittura privata al

fini dell'applicazione delPart. 485 del Codice penale.

Art. 9.

ÏArt. 2 del R. docteto 30 dicembre 1923, n. 2878).

11 mandatarlo, che abbia presentato la procura generale,
ha facolta, in ciascuna successiva domanda di brevetto a

nome dello stesso mandante, di fare riferimento a tale g
egra,
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Art. 10.
((Art. 8 del regolamento approvato con R. decreto a ottobre 1918.

n. 1237).

La domanda di brevetto completivo deve esser fatta dal
titolare del brevetto principale, o dal suo successore, od
avente causa, nel modo prescritto per le domande dei bre-
Vetti principali.
La domanda, oltre 11 numero del brevetto principale, qua-

Iora sia stato rilasciato, ovvero gli estremi della domanda
di brevetto principale, deve contenere le indicazioni delle
modificazioni apportate alla relativa invenzione, in forma
di titolo, che ne esprima brevemente, nia con precisione, i
mirditeri e lo scopo.
Alla domanda debbono unirsi i documenti indicati nel pro-

cedente art. 4 e le descrizioni e i disegni debhono riferirsi
alle parti modifleste od aggiunte alla invenzione originaria.
Se il brevetto principale appartiene a più persone, la do-

manda di completivo può essere fatta da una soltanto, nel-
I'interesse di tutte.

OAro II.

FAtti per lo prioritð,

Art. 11.
(Art. 2, n. 5, del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre

1913. n. 1237).

Quando si rivendichi la priorità di un deposito origine
riamente fatto in altro Stato, agli effetti delle Convenzioni
internazionali vigenti, si deve unire alla domanda un docu-
mento da cui si rilevino il nome del richiedente, il titolo
dell'invenzione, la descrizione e i disegni del trovato, che
forma oggetto di quel deposito, nonchè la data in cui 11 de-
posito è avvenuto.
Se il deposito alPestero è stato eseguito da altri, 11 richie-

dente deve anebe dar - la prova di essere successore o avente
causa del primo depositante.

Art. 12.

(Art. 2, n. 5, del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre
1913, u. 1237).

I documenti di cui alParticolo precedente debbono essere

accompagnati dalla traduzione in lingua italiana, contenen-
te, per le eventuali indicazioni quantitative, oltre le misure
originarie, anche quelle rapportate al sistema metrico deci-
male.
L'Ufficio centrale dei brevetti ha facoltà di richiedere che

16 traduzione sia asseverata e autenticata dinanzi ad Auto-
rità italiane.
I certificati, anch'essi tradotti, rilasciati da direttori o

da ipresidenti degli Uffici di Stati facenti parte dell'Unione
internazionale per la protezione della proprietà industriale,
sono esenti da legalizzazione e possono essere sostituiti da
pubblicazioni ufficiali, munite del timbro o del visto dell'Uf-
licio da cui provengono.
Il richiedente risponde della perfetta corrispondenza delle

traduzioni anzidette con gli originali.
Tutti i documenti, e le rispettive traduzioni, prodotti per

la rivendicazione dei diritti di priorità, sono soggetti al
bollo, in conformità delle disposizioni vigenti.

Art. 13.
(Art. 4 del decreto Ministeriale 21 ottobre 1921).

T,a rivendicazione dei diritti di priorità deve riferirsi alla
prima domanda depositata originariamente in uno degli Stati
del:Tulone internazionale per la protezione della proprietà

Art. 14.
(Art. 8 del decreto Ministeriale 21 ottobre 1921).

Se a1Pestero si possa far tuogo al deposito di una de-
scrizione provvisoria, alla quale, entro un determinato ter•

mine, debba far seguito il deposito della descrizione defini,
tiva, U brevetto sars concesso solo quando nello Stato di
origine si sia depositata questa ultima descrizione.
Anche in tal caso, valgono i termini di gui al successlyg

articolo 20.
Art. 15.

(Art. 5 del decreto Ministeriale 81 ottobre 1921).

Quando all'estero siano stato depositate separato domag.
de. sotto date diverse, per le varie parti di una stessa tu.
venzione e di tali parti si voglia rivendicare il diritto di
priorità, per ognuna di esso deve depositarsi analoga do-
manda.
Ove con una sola domanda siano rivendicati più deposit¼

alle nuove domande separate è app11eabile Part. 20 del R. de-
creto 29 giugno 1939, n. 1127.

Art. 10.

TArt. 3 del R. decreto 19 aprile 1906. n. 204).

Quando si rivendichi la priorità per oggetti che hanno figd.
rato in una Esposizione, a norma degli articoli 8 e 9 del
R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, il richiedente deve alle-
gare alla domanda di brevetto un certificato, nella certa
hollata prescritta, del Comitato esecutivo o direttivo, o della
Presidenza dell'Esposizione. legalizzato dal presidente del
Consiglio provinciale delle corporazioni.
Il certificato deve contenere:

1) 11 cognome, nome e domicilio delPespositore;
2) la data in cui Poggetto, al quale l'invenzione si rla

ferisce, è stato consegnato per l'esposizione;
3) una descrizione sommaria delPoggetto, in cui ne siano

indicati gli elementi caratteristici, in modo da rendere pos,
sibile l'identificazione dell'oggetto stesso.
In caso di Esposizione tenuta in uno Stato estero, il certi.

ficato anzidetto, rilasciato dagli Organi corrispondenti a
quelli di cui al primo comma, deve essere legalizzato dalle
competenti autorità consolarl italiane.

Art. 17.

(Art. 2 del R. decreto 19 aprile 1906. n. 204).

Trascorso lo speciale termine, stabilito per le Esposizioni
in uno Stato estero dal secondo comma dell'art. 9 del R. de-
creto .29 giugno 1939, n. 1127, rimane pur sempre salva la
facoltil di rivendicare, agli effetti della priorità, la data
di deposito della domanda di brevetto fatta all'estero.

'Art. 18.

(Art. 4 del R. decreto 19 aprile 1906, n. 204).

Qualora il richiedente il brevetto non sia l'espositore, deve
provare la sua qualità di successore o avente causa da esso.

'Art. 19.

Quando si rivendichi la priorità per divulgazione del tré.
Vato in atti di Accademie scientifiche, oppure di Società,
Istituti o Enti scientifici, a norma dell'art. 17 del R. decreto
29 giugno 1939, n. 1127, alla domanda di brevetto deve unirsi
un certificato, nella carta bollata prescritta, dal quale ri-
sulti la data della pubblicazione degli atti contenenti la nota
o memoria sul trovato stesso.
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Art. 20.

(Art. 8 del R. decreto ao dicembre 1985, m, 5878 e art, as, comma
secondo, del gegolamento approvato con R. dooreto i p#obre 1918,
a. 1887).

La rivendicadone dei diritti di priorità deve essere )nen-
klomata nella domanda di brevetto.
Il brevetto viene in ogni caso concesso sensa menzione

della priorità, qualora, entro tre mesi dal deposito della do-
manda, non vengano prodotti, nelle forme dovute, i pre-
eeritti documenti.
Qualora la priorità di un deposito originariamente fatto

in un altro Stato venga comunque riûntata, nel brevetto do-
Tra farei analoga annotasione del riñuto.

stesso Utâcio centrale, debbono essere annotati nel registro
delle domande di cui alPart. ST del E. decreto 2û giugno
1939, n. 1127.
Il registro deve contenere:
1) Pindicazione dell'Ufficio che ha steso 11 verbale di

deposito;
2) il numero del verbale e la data di deposito della o-

manda;
8) 11 cognome, nome, domicilio del richiedente, é del

mandatarlo, se vi ala;
4) 11 titolo delPinvenzione.

L'Ufficio centrale dei brevetti prende poi nota, nello steano
registro, de1Pesito della domanda.

Aro III.

Deposito delle domande.

'Art. 21.

(Art. 6 ðel regolamento approvato con R., decreto 5 ottobre 1919.
n. 1287).

Gli Uffici indicati nel precedente art. 2, all'atto del rice-
Timento delle domande di brevetto e dei documenti prescritti,
ne redigono processo verbale, su apposito registro, firmato
da chi presenta la domanda e sottoscritto dalPufficiale ro.

gante, indicando, fra Paltro, il giorno e l'ora del deposito,
11 nome ed il domicilio del richiedente, e del suo mandatario,
se vi sia, il titolo della invenzione e i documenti presentati.
Una copia del processo verbale, osservate le norme sul

bollo, à rilasciatay su richiesta, a chi presenta la domanda.

'Art. 22.

ÏArt. 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8878).

Il deposito della domanda di brevetto, principale o bom-

pletivo, non puð essere ricevuto se alla doxnanda non siano
uniti:

a) un esemplare, almeno, della descrizione e dei disegni,
gaando siano richiamati nella descrizione;

b) il documento comprovante il pagamento delle tasse

prescritte, salvo i casi previsti dagli articoli 50 e 51 del
B. decreto 29 giugno 1939, n. 1127;

c) la marca da bollo per il brevetto;
d) la procura o la lettera d'incarico, ð la dichiarazione

di riferimento a procura generale, quando la domanda non
sia sottoscritta dal richiedente.

Art. 28.

(Art. T del tegolamento approvato con R. decreto B ottobre 1913,
n. 1287).

Gli Ufâci provinciali delle corporazioni, entro tingue
giorni dal ricevimento delle domande, debbono trasmettere
all'Ufâcio centrale dei brevetti, in plico postale raccoman-
dato, tutte le domande ricevute, con i relativi documenti,
unitamente ad una copia del processo verbale, stesa au carta
selsplice.
La stessa norma vale per ogni altro documento ricevuto

dagli ansidetti Uffici provinciali delle corporazioni.

art. 24.

(Art. M della legge M ottobre 1859, n. 8781, e art. 8, oomma primo,
del regolamento e,pprovato con R. decreto 8 o#0bre 1918, n. 1887).

I verbali pervenuti alPUfficio centrale dei brevetti dagli
Urnet ggvinciali delle corBorazioni, e guelli redatti gaRo

TITOLO II.

ONCESSIONE DE BREVRITI.

CAro I.

Fasme e rHierf.

Art. 25.

(Art. M, comma secondo, del regolamento approvato con It decreto
8 ottobre 1913, n. 1237).

Il richiedente può sempre ritirare la domanda, purchè la
sua richiesta pertenga ax'Ufficio centrale dei brevetti in
tempo utile, durante la procedura di esame, in ogni caso
prima che l'Ufficio abbia provveduto in merito alla conces-

aione del brevetto.

Art. 26.

(Art. 32, comma primo, del regolamento approvato con R. decreto
2 ottobre 1913, n. 1237).

Il richiedente, in tempo utile, durante la procedura di
esame, comunque prima che l'Ufficio, o la Commissione dei
ricorsi, nei casi in cui sia stato interposto ricorso, abbia
provveduto in merito alla concessione del brevetto, ha fa-
coltà di \correggere, nei rispetti formali, la descrizione e i

disegni, originariamente depositati, mediante postille sulla
descrizione e rettifiche dei disegni, sottoscritte dal richie-
dente o dal suo mandatario.
La richiesta per la correzione dei documenti anzidetti deve

essere motivata. L'Ufficio stabilisce al riguardo, di volta in
volta, le opportune modalità cautelari. In ogni caso, per la
restituzione dei documenti corretti, yalgono i teratini di eni
al successivo art. 29.

Art. 27.
(Art. I del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2878).

E richiedente, an invito dell'Ufficio centrale del brevetti,
deve completare la documentasione presentando appropriati
disegni, o nuovi altri disegni, qualora essi siano necessari

per Pintelligenza della descrizione dell'invenzione.

Art. 28.
(Art, 20 del regolamento approvato 90n R. decreto E ottobre 1913,

n. 1237).

R richiedente 11 brevetto õompletivo, quando als 11 succes-

sore, o Pavente causa, del titolare del brevetto principale, è
tenuto a provvedere alla preventiva trascrizione del suo ti-
tolo al sensi dell'art, 06 del B. decreto 29 giugno 1989,
n. 1127.
L'art. 80 81 detto decreto si applica anahe nel caso in cui

11 richiedente il brevetto completivo non era, alPatto del de-

posito della domanda, nè titolare del brevetto principale, nè
suo autgenggre û & Ah m§a
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Art. 29.

(Art 7 del R. decreto 20 dicembre 1923. n. 2878),

gni partecipazione alPinventore, o al suo incaricato.lon
in .00 a completare o a regolarizzare la documentazone. è

fa Lta mediante lettera raccomandata e con la concessione
di un termine per la risposta.
9 Il termine può variare da un minimo di quindici giorni a
un massimo di novanta, comprese, in quest'ultimo termme,
le eventuali proroghe.
Ik richiesta di proroga deve essere motivata.

'Art. 30.

(Art. 23 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1913,
na 1237).

Ï documenti destinati a supplire alle deficienze di cui al
precedente articolo possono essere depositati presso gli Uf-
fici incaricati delPaccettazione delle domande, oppure es·

sere inviati direttamente all'Uffleio centrale dei brevetti, a
mezzo posta per plico raccomandato.
Trascorso inutilmente il termine concesso, senza che il r!-

chiedente abbia supplito alle defléienze. l'Pfficio provvede
a norma delPart. 34 del ß. decreto 29 giugno 1939, n. 1127.

OAro II.

Registro dei brevetti e brevetti.

'Art. 81.

(Art. 10 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1913.
n. 1237).

Il registro del brevetti per invenzioni industriali, di cui
all'art. 37 del R. decreto 20 giugno 1939, n. 1127, deve con-
tenere, per ogni domanda accolta, le indicazioni seguenti:

1) numero d'ordine del brevetto;
2) Uf ticio, giorno ed ora di- deposito, e numero d'ordino

della domanda;
3) cognome, nome, residenza, o domicilio, del richie-

dente, ovvero denominazione e sede, se trattasi di società,
di associazione o di ente morale;

4) titolo della invenzione;
5) estremi del precedente deposito fatto alPestero, quan-

do se ne rivendichi la priorità, con la data, il nome del de-
pos:tante e il numero del brevetto, se questo è stato con-

seguito;
6) estremi del caso, quando invece si rivendichi la prio-

rità per la protezione temporanea in Esposizioni o per la
pubblicazione in atti di Accademio scientifiche, oppure di
Società, Istituti o Enti scientifici;

7) data della concessione del brevetto.
Sullo stesso registro ed in relazione ad ogni brevetto, deve

essere preso nota dei pagamenti delle tasse, nonchA dei bre-
vetti completivi e degli atti elencati all'art. 66 del R. decreto
'.S giugno 1939, n. ;1127,

3rt. 32.

(.trt. 11 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1913,
n. 1237).

Il registro del brevetti deve contenere, \per ogni brevetto
completivo, oltre le indicazioni prescritte nell'articolo pre-
eedente, il numero del brevetto principale a cui il completivo

Art. 83.

(Art. 14 del regolamento appiovato con R. decreto 5 ottobre 1915.
n. 1237).

Sul brevetto principale sono riportate le indicazioni di cui
al primo comma del precedente art. 31.
Sul brevetto completivo è altresi indicato il numero del

brevetto principale.
Ai brevetti, principali o completivi, deve essere allegato

uno degli esemplari della descrizione e dei disegni delPin,
venzione.

Art. 31.

(Art. 2, comina secondo e terzo, del R. decreto-legge 4 settembre
1925, n 1619).

Agli effetti della liquidazione della tassa dovuta per la
pubblicazione delle descrizioni, di cui alla tabella A, an-
nessa al II. decreto 29 giugno 1939, a. 1127, le pagine di
scrittura debbono rispondere alle condizioni stabilite dalla
legge sul bollo.
Agli effetti anzidetti, i disegni debbono essere contenuti

in tavole delle dimensioni di centimetri 21x33.

Art. 35.

(Art. 1 del R. decreto 4 settembre 1925. n. 1619).

I fasciecti della descrizione e dei disegni' det singoli bro,
vetti, stampati a norma dell'art. 38 del II. decreto 29 giugno
1939, n. 1127, sono posti in vendita a cura del Ministero
delle corporazioni.
Il prezzo di vendita viene stabilito con decreto del Mini-

stro per le corporazioni, di concerto con il Ministro per 10
finanze.

Art. 36.

I faseiroll dei brevetti stampati sono inviati gratuita.
mente agli Uffici provinciali delle corporazioni, oppure solas
mente a quei medesimi Uftlei provinciali delle coivorazioni
presso i quali detti fascicoli potranno riuscire particolar•
mente utili, nonchè agli enti indicati nelPelenco da compio
larsi a cura del Ministero delle corporazioni.
Sono invinti anche, i.a scambio, agli TJffici del brevetti

di altri Stati.

TITOLO III.

Tassa., RDIBORSI ED ESENZIONI.

'Art. 37.

(Art. 12 del R. decreto 29 luglio 1923, n. 1970).

I versamenti delle tasse prescritte, ad eccezione delle tasso
di bollo, debbono essere effettuati mediante vaglia postale,
con lo speciale modello, per tasse e concessioni governative,
intestato al procuratore del registro (modello 1/B).
I vaglia debbono risultare emessi, specif1catamente, a fa-

vore del procuratore del registro di Roma, e, salvo il caso
che ne sia prescritto il deposito, debbono essere spediti,
con raccomandata postale, entro cinque giorni dalPemissio,
ne, all'Ufficio centrale dei brevetti.

Art. 38.

Sono, tuttavia, éotisentiti i versamenti eseguiti medianta
vaglia postale ordinario, con le limitazioni di effetti di cui
al terzo comma del successivo art. 40, o mediante vaglia to-
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lografico, emesso a favore del hiinistero delle corporazioni,
Utilcio centrale del brevetti. Il mittente deve curare che i
vaglia postali ordinari siano spediti all'Ufficio anzidetto
raccomandati. II Alinistero, dei vagli, ordinari e telegratici,
dispone la girata a favore del piocuratore del registro di
Roma.

Art. 39.

Sul vaglia, sia modello 1-H, sia ordinario, nel tagliando,
deve essere chiaramente indicata la causale del vernamento,
con la speetticazione, se trattasi di versament.o per annua.
lità, del numero del brevetto, del titolare, del titolo dell'in·
Vensione. sia pure abbreviato, e dell'annualità per la quale
h versamento viene ettettuato, il tutto seguito dalla firma
e dat domicilio del mittente.
In caso di versamento mediante vaglia telegrafico, le indi-

cazioni ansidetto debbono risultare dal telegramma.

riore al deposito della domanda di brevetto, ma anterior.
mente alla cemeessione del brevetto stesso, l'esenzione riguar.dern soltanto il pagamento dello tasse annuali successtro alla
pruna.

Art. d4.
Il richiedente un brevetto per invenzione indus 18, che

intenda benenciare dell'esenzione dalla tasma di stampa e della
sospensione dal pagamento delle tasse annuali, al eensi del.
l'art. 51 del R. derwen 29 giugno 1939, n. 1127, deve allegare
alla domanda i documenti idonei a comprovare di non essero
assaggettato al pagamento di imposte dirette erariali, na
mediante iscrizioni nei ruoli, nè per ritenuta diretta, per pitdi lire seicento annue.
Il Ministero delle corporazioni, peraltro, ha facolta in ogni

caso di assumere tutte le informazioni che riterrà opportnaoal tine di accertare l'effettiva esistenza dello stato d'indigensa.

Art. 40.

(Art. 12, comma secondo, del R. decreto 20 luglio 1928, n. 1970).

Qualora rienitino osservate le disposizioni dei precedenti
articoli 37 e 80, i versamenti effettuati con vaglia modello
1.H prendono data dalla emissione del vaglia. .

La stessa norma, osservate le disposizioni del precedente
art. 89, vale anche per i veraamenti effettuati con vaglia tele-
großeo.
I versamenti effettuati invece con vaglia postale ordinario,

anoomhè per essi risultino osservate le disposizioni degli arti.
coli 88 e 80 non prendono data che dalParrivo del vaglia al-
FUfûcio sentrale dei þrevetti,

Art. 41.

'(Art. 35, comma secondo, del regolamento approvato con R. decreto
2 ottobre 1913. n. 1237).

.
Le istanze intese ad ottenere la integrazione o la regolarls-

sazione tardiva di una tassa annuale, g>agata incompletamento
o, comunque, irregolarmente per evidente errore, o per altri
scusabili motivi, possono essere depositate presso gli Ufflei
di cui al precedente art. 2, opppre possono essere apedite di-
rettamente, con raccomandata postale, all'Ufficio centrale dei
þrevetti.
Alle istanze stesse, che prendono data dal verbale di depo.

sito o dalla raccomandata, deve essere unito il vaglia mo-
dello 1-11 per l'importo della tassa e sopratassa dovuta.

Art. 42.

(Art. 30 del regolamento approvato con R. decreto 8 ptiobre 1913,
n. 1837).

I rimborsi di tasse, nei casi previsti, vengono-autorizzati
dal Ministero delle corporazioni.
L'autorizzazione ha luogo di ufficio quando le tasse da rim-

borsare si riferiscano ad una domanda di brevetto definitiva-
mente respinta o ad un ricorso accolto ; in ogni altro caso,
il rimborso viene effettuato su richiesta dell'avente diritto,
con istanza su carta bollata prescritta, diretta al Ministero
delle corporazioni.
I rimhorsi debbono essere annotati nel registro dei brevetti

e, ove si riferiscano a domande ritirate o respinte, vengono
annotati nel registro delle domande.

'Art. 43.

Se la dichiarazione di accordare il libero godimento de1Pin-
Venzione ai cittadini e sn<hliti italiani, a norma dell'art. .50
del 11. decreto 20 giugno 1WD, n. 1127, è fatta in data poste-

TITOLO IV.

INVENZIONI DI PUBBLICA UTILITÂ.

CAPo I.

Vincolo del segreto.

Art. 45.
(Art. Se 3 delle norme opptevate con R. decreto 3 agosto 194

a. 1491).

L'Ufficio centrale dei brevetti comunica, in via riservata,
af Afinisteri della guerra, de1In inarina e dell'aeronautica,
l'elenco di tutte le domande ad esso pervenute, dirette ad otte.
Dere brevetti per invenzioni industriali, indicando, nell'elenco,
i nomi del richiedenti, e. ove siano noti, degli inventori, non.
chè i titoli delle invenzioni.
I detti Ministeri, entro venti giorni dalla comunicazione,

possono prendere visione, nella sede dell'Ufdeio centrale dei
brevetti, a mezzo di utneiali o funzionari all'uopa delegati,_
delle descrizioni e dei disegni riferentisi a invenzioni rito.
note utill alla difesa del Paese.
I Afinisteri anzidetti sono tenuti all'obbligo del segreto

sulle descrizioni e sui disegni di cui hanno preso visioner non-
chè sugli elenchi di cui al primo comma.

Art. 40.
(Art. I delle norme approvate con R. decreto 8 agosto 1925. n. 14917.
La richiesta di diferimento della concessione del brevetto e

di ogni pubblicazione, al sensi dell'art. 40, comma terzo, del
R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, limitata alle invenzioni '
che abbiano formato oggetto di visione, deve essere comuni.
cata all'TTfficio centrale dei brevetti nel venti giorni successivi
alla scadenza del termine fissato nell'articolo precedente.
I termini stabiliti in questo articolo e nel precedente sono

perentori.
Art. 47.,

(Art. 5, comme primo e secondo, delle norme approvate con R. de-
creto 3 agosto 1925, n. 1491).

L'Ufficio centrale dei brevetti, ricevuta la comunicazione di
cui all'articolo precedente, partecipa a sua volta all'interes-
sato, a mezzo di lettera raccomandata, la richiesta di differi,
mento, diffidando l'interessato stesso circa l'obbligo del se-
greto.
Eseguita tale comunicazione, la domanda ed i documenti

relativi sono custoditi dall'Ufficio con vincolo di segreto dal
contenuto di essi.
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Art. 48.

M 6, comma spoondo, delle norme approvate con R. decreto
8 agosto 1985, n. 1491).

Se 11 Ministero interessato, dopo la richiesta di diferimen-
, non intende promuovere Pespropriazione, ne dà comunica-

sione alPUtileio centrale del brevetti. L'Ufficio da notizia

alPinteressato della comunicazione ad esso pervenuta. In se-

guito a tale comunicazione, cessa l'obbligo del segreto e si

reo alla procedura ordinaria per la concessione del bre-

Art. 49.

(Art. 1 del R. decreto-legge 29 gennaio 1951, n. 1%).

Gli Enti organizzatori di Esposizioni, dai tenersi nel terri-
torio dello Stato, quando sia stata concessa la protezione tem-
poranea, debbono comunicare, in via riservata, ai Ministeri
della guerra, della marino e dell'aeronautica, almeno venti
giorni prima delPapertura dell'Esposizione, l'elenco com-

pleto e particolareggiato degli oggetti da esporre, riferentisi
ad invenzioni industriali non protette da brevetti.

Qualora gli oggetti da esporre pervengano agli Enti orga.
nizzatori durante o dopo 11 decorso di tale termine, la comu.
alcazione anzidetta viene data ai Ministeri sopra indicati en-
tro tre giorni dal ricevimento e gli oggetti non potranno
essere esposti se non dopo decorsi dieci giorni dalla comuni·
þazione, purchè, in ogni caso, non sia intervenuto il divieto
di cui all'art. 10, comma ultimo, del R. decreto 29 giugno
1939, n. 112T,

Art. 50.

lArt, 2, comma primo, del R decreto-legge 29 gennaio 1931, n. 176).

I Ministeri predetti hanno facoltà, mediante propri fun-
bionari od ufficiali, di procedere a particolareggiato esame

degli oggetti e trovati, consegnati per l'esposizione, che pos-
sano ritenersi utili alla difesa del Paese, e hanno facoltà,
altrest, di assumere notizie e di chiedere chiarimenti sugli
oggetti e trovati stessi.

'Art. 51.

(Art. 2, comma ultimo, e articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 29 gennaio
1931, n. 170).

11 divieto previsto nelPart. 10, comma ultimo, del R. de-
treto 29 giugno 1939, n. 1127, è direttamente comunicato, dal
Ministero che lo impone, alla Presidenza dell'Esposizione.
La Presidenza deve conservare gli oggetti, a cui si riferi-

ace il divieto, con vincolo di segreto, sulla loro natura, e dare
motizia agli interessati del divieto stesso, con raccomandata
postaJe, difûdandoli circa l'obbligo del segreto.
Se il divieto viene coinunicato dopo decorsi i termini di

- wnti e di dieci giorni, stabiliti, rispettivamente, dal primo
e dal secondo comma del precedente art. 49, gli oggetti espo-
sti debbono essere ritirati, salsa ai Ministeri competenti la
facoltà di promuovere l'espropriazione, ma senza imposizione
òel segreto.
Nel caso di cui alPultimo comma dell'art. 11 del 11. de-

ereto 29 giugno 1939, n. 1127, ove il Ministero interessato in-
tenda avvalersi della facoltà ivi considerata, deve darne pre-
ventiva comunicazione alPUfficio centrale dei brevetti nel ter-
give stabilito dal precedente art. 46.

OAro II.

Espropriazione.

Art. 52.

(Art. 7 delle norme approvate con R. decreto 8 agosto 1925, n. 1491).

Qualora il Ministero interessato intenda promuovere il
decreto di espropriazione o quello di uso dell'invenzione, di
cui all'art. 61 del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, la de-
terminazione relativa deve essere comunicata da detto Mini-
stero ai richiedenti il brevetto per mezzo di lettera raccoman•
data, e altrest alPUñicio centrale dei brevetti.

Art. 53.

(Art. 8 delle norme approvate con R. decreto 8 agosto 1925, n. 1491).

II decreto di espro,priazione e quello per l'uso delPinven-
sione è, dal Ministero espropriante, trasmesso in copia al·
l'Uilicio centrale dei brevetti e notificato, nelle forme di
legge, agli interessati.
Avvenuta la notifica, i diritti che hanno formato oggetto

della espropriazione passano all'Amministrazione espro-
priante, che ha, sens'altro, facoltà di valersi dell'invenzione,
e all'Amministrazione stessa passa, anche, l'eventuale onere
del pagamento delle tasse annuali, prescritte per mantenere
in vigore il brevetto.
Salvo il caso che la pubblicazione possa recare pagiudizio,

dei decreti di espropriazione e di uso, e di quelli delle suc-
cessive modificazioni e revoche, l'Uflicio pubblica notizia nel
Bollettino e fa annotazione nel Registro dei brevetti, o, se
11 brevetto non è stato ancora concesso, nel Registro dello
domande.

Art. 54.

(Art. 12 delle norme approvate con R. decreto 5 agosto 1925, n. 1491),

Nel decreto di espropriazione del solo uso dell'invenzione,
ai sensi dell'art. 60, comma secondo, del R. decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127, deve essere indicata la durata delPuso

stesso, che, in ogni caso, è prorogabile nei limiti dei quindici
anni di durata del brevetto.

Art. 55.

(Art. 8, comma secondo, delle norme approvate con R. decreto
3 agosto 1925, n. 1491).

Quando la pubblicazione non arrechi pregiudizio e ricor-
rendo il caso di espropriazione del solo uso delPinvenzione, la
concessione del brevetto e la pubblicazione de1Pinvenzione si
efettuano secondo la procedura ordinaria.

'Art. 56.

(Art. E del R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1828, e art. 10, comma
primo e terzo, delle norme approvate con R. decreto 3 agosto
1925, n. 1491).

Al fini della determinazione delPindennità da corrispon-
dersi per Pespropriazione di un brevetto d'invenzione nel-
l'interesse della difesa militare del Paese, Pespropriato, in
caso di disaccordo, entro centottanta giorni dalla notifica-
zione del decreto di espropriazione, promuove il giudinio
arbitrale, di cui all'art. 63 del R. decreto 29 giugno 1939,
n. 1127, con atto da notificarsi a mezzo di uffleiale giudiziario
alPAmministrazione espropriante.
Qualora, entro il termine di trenta giorni dalla notulea-

stone di cui al comma precedente, non sia intervenuto l'ac-
cordo sulla nomina delParbitro guico, la parte istante
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notifica, nelle stesse forme, il nome del proprio arbitro.
L'Amministrazione, nel successivo termine di trenta giorni,
notifica, a sua volta, 11 nome dell'arbitro di sua scelta. Nel
caso di mancato accordo sulla persona del terzo arbitro,
entro trenta giorni da quest'ultima notificazione, il Ministro
per le corporasloni, su istanza della parte diligente, prov-
yede alla nomina.

Art. 57.

L'arbitro unico, o 11 Collegio arbitrale, stabilisco la sede
dell'arbitrato, dove le parti debbono eleggere domicilio, e
determina le norme di procedura e di funzionamento, al
sensi del Oodice di procedura civile. Qualsiasi mezzo istrut-
torio è disposto con ordinanza, anche nel disaccordo delle

parti, o può essere altreal ordinato d'ufficio. Nel caso di giu-
dizio collegiale, può essere delegata l'esecuzione del mezzo
istrattorio anche ad uno solo dei componenti, che ne deter-
mina le modalità.
Al procedimento arbitrale, per quanto non previsto nal-

Part. 63 e seguenti del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, o
nel presente regolamento, si applicano le norme del Codice di
procedura civile relative al compromesso.

"Art.58.

(Art. 10, comma sesto, delle norme approvate con R. decreto 3 ago-
sto 1975, a 1491).

Le spese del giudizio arbitrale, gli onorari dovuti agli arbi-
tri o le speso e gli onorari di difesa sono liquidati nel lodo,
che stabilisce altreet su chi ed in quale misura deb.ba gravare
Ponere relativo, a norma del Codice di procedura civile.
Tale onere grava, in ogni caso, sull'espropriato quando

l'indennità venga liquidata in misura pari od inferiore a
quella offerta inizialmente dall'Amministrazione.

TITOLO V,

TRASCRIZIONI DI ATTI.

Art. 59.

(Art. 5, comma primo, an. 1, 2, 3 e 4, del regolamento approvato con
R. decreto 2 ettobre 1913, n. 1237).

La domanda di trascrizione di un atto, o di una sentenza
di cui all'art. 66 del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, deve
essere redatta in doppio esemplare, osservate le norme sul
bollo.
La domanda deve contenere:

1) 11 cognome, nome e domicilio del richiedente e del
mandatario, se vi sia;

2) il cognome e nome del titolare del brevetto e Pindica-
zione del numero e della data del brevetto stesso;

3) la data e la natura del titolo che si intende trascrivere
e, so trattasi di atto pubblico, l'indicazione del notaio che
l'ha ricevuto;

4) la indicazione dell'oggetto dell'atto da trascrivere.
Le domande, di cui ai precedenti comma, devono essere

'depositate all'Uttcio centrale dei brevetti, che ne redige yer-
bale, indicando il giorno e l'ora di presentazione.

Art. 60.

JArt. 5, comma primo, secondo e terzo, del regolamento approvato
con R. decreto 2 ottobre 1913, n. 1237).

'Alla domanda di trascrizione, di cui all'articolo prece-
dente, debbono essere nuiti:

1) fl titolo legale che si intende trascrivere, osservate le
norme della legge sul registrog

2) il Taglia comprovante il pagamento della tassa pro-
scritta, nelle forme stabilite nel precedente art. 87.
Il titolo di cui al n. 1, se redatto in altra lingua, deve es-

sere accompagnato dalla traduzione in lingua italána,
autenticata ed asseverata davanti ad Autorità italiano.
Quando vi sia mandatario, si dovrò unire anche l'atto #1

procura, o la lettera d'incarico, in debita forma,

Art. 61.

(Art. 18 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1
n. 1237).

Sul registro del brevetti, per ogni trascrizione, si deve in·
dicare:

1) la data di presentazione della domanda, che à quella
della trascrizione;

.

2) il cognome, nome e domicilio delPavente causa, o la
denominazione e la sede, se trattasi di società o di ente mo-
rale, nonchè U cognome, nome e domicilio del mandatarlo,
quando vi sia;

3) la natura dei diritti al quali la trascrizione si rl-
ferisce.

'Art. 62.

Gli atti e le sentenze, di cui alPart. ßo del R. decreto
29 giugno 1939, n. 1127, qualora si riferiscano a brevetti
richiesti e non ancora concessi, sono trascritti nel Registro
delle domande, ma tale trascrizione deve essere ripetuta nel
Registro dei brevetti subito dopo la concessione del brevetto.

Art. 63.

(Art. 48, comma secondo, della legge 30 ottobre 1859, n. 3731)

L'Ufficio centrale dei brevetti restituisce al richiedente un
esemplare della domanda, con la dichiarazione dell'avvenuta
trascrizione.
Gli atti e le sentenze, presentatl per la trascrizione, ven-

gono conservati dall'Ufucio stesso.

Art. 64.

(Art. 42 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1913,
n. 1237).

Le sentenze che pronunciano la nullità, o la decadenza, det
brevetti, pervenute all'UfBeio centrale in conformità del-
l'art. 80, ultimo comma. del R. decreto 29 giugno 1939,
n. 1127, devono essere trascritte sul Registro del brevetti e
di esse deve esser data notizia nel Bolletting.

Art. 65.

Le richieste di cancellazione delle trascrizioni debbono es.
sere fatte nelle stesse forme, e con le stesse modalità, stabi-
lite per le domande di trascrizioni.
Le cancellazioni sono eseguite mediante annotazione a

margme.

Art. 66.

Qualora, per la trascrizione dei diritti di garanzia, sia
necessario convertire l'ammontare del credito in moneta na-

zionale, tale conversione sarà fatta in base al corso del cambio
del giorno in cui la garanzia ò stata concessa.
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TITOLO VI Art. 72.

NOŒlDURA DI EBECUEIONE.

Art. 67.

Il pignoramento del brevetto per invenzione industriale si
esegue con atto notificato al debitore, a mezzo di uŒclale gin-
girdario.
L'atto deve contenere :

1) la dichiarazione di pignoramento del brevetto, previa
preazione degli elementi atti ad identificarlo, in corriappn-
densa delle risultanze del registro dei brevetti;

2) la data del titolo e della sua spedizione in forma ese-

butiva;
8) la somma per cui si procede all'esecuzione;
4) 11 cognome, nome e domicilio, o residenza, del credi-

tore e del debitore;
5) 11 cognome e nome delPumciale giudiziario.
Il debitore, dalla data della notificazione, assume gli ob-

blighi del sequestratario giudiziale del brevetto, anche per
guanto riguarda gli eventuali frutti.
I frutti, maturati dopo la data della notificazione, derivanti

dalla concessione d'uso del brevetto, si cumulano con il rica-
yeto della vendita, ai fini della successiva attribuzione.

Art. 68.

Si osservano, nel riguardi della noticazione dell'atto di

pignoramento, le norme contenute nel Codice di procedura
¢ivile per la notificazione delle citazioni.
Se colui al quale l'atto di pignoramento deve essere notifi-

bato non abbia domicilio o residenza nel Regno, nè abbia in
guesto eletto domicilio, la notificazione è eseguita presso

l'Utlicio centrale dei brevetti.
In quest'ultimo caso, copia dell'atto è affissa nell'albo del-

l'Ufficio ed inserita nel Bollettino.

Art. 09.

L'atto di pignoramento del brevetto deve essere trascritto

entro otto giorni dalla notificazione e in difetto 11 pignora-
mento perde ogni efilcacia.
Avvenuta la trascrizione dell'atto di pignoramento del

þrevetto, e finchè il pignoramento stesso spiega efetto, i
pignoramenti, successivamente trascritti, importano oppo-
sizione sul prezzo di vendita, quando siano notificati al cre-
ditore procedente.

Art. TO.

La vendita e l'aggiudicazione dei brevetti pignorati sono
fatte con le corris ondenti norme stabilite dal Codice di pro-
cedura civile, in quanto applicabili, salve le disposizioni par-
ticolari del presente regolamento.

Art. 11.

La vendita del brevetto non puð farsi se non siano trascorsi
almeno trenta giorni dal pignoramento.
Un termine di venti giorni deve decorrere, per la vendita

dal decreto di fissazione del giorno della vendita stessa.
Il pretore, per la vendita e l'aggiudicazione di brevetti, di.

spone le forme qpeciali che creda opportune nei singoli casi,
provvedendo altresi per l'annunzio della vendita al pubblico,
anche in deroga alle norme del Oodice di procedura civile.
All'uopo, il pretore puð atabilire che l'annunzio sia afBsso

nei locali del Consiglio e dell'IJffido provinciale delle corpo-
ra ioni, ed in quelli dell'Ufficio centrale dei brevetti, e pub-
blicato nel IloHettino dei brevetti.

Il verbale di aggiudicazione deve contenere gli estremi del
brevetto, giusta le risultanze del registro dei brevetti.

Art. 73.

Il creditore istante, nell'eseensione forzata su brevetti per
invenzioni industriali, deve notißcare, almeno dieci giorni
prima della vendita, ai creditori titolari di diritti di garanzia,
trascritti ai termini delPart. 66 del R. decreto 29 giugno
1939, n. 1127, l'atto di pignoramento e il decreto di fissazione
del giorno della vendita.
Questi ultimi creditori devono depositare, nella Cancel-

leria dell'autorità giudiziaria competente, a norma dell'arti.
colo 71 del R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127, le loro domande
di collocazione, con i documenti giustificativi, entro quindici
giorni dalla vendita.
Ohiunque vi abbia interesse può esaminare dette domande

e i documenti.

Art. 74.

Trascorso 11 termine di quindici giorni, previsto nel se-

condo comma dell'articolo precedente, il pretore, su istanza
di una delle parti, fissa l'udienza, nella quale proporrà lo
stato di graduazione e di ripartizione del prezzo ricavato
dalla vendita e degli eventuali frutti.
Il pretore, nell'udienza, aceertata l'osservanza delle dispo-

sizioni dell'articolo precedente, ove le parti non siansi acecr-
date sulla distribuzione del ricavato e dei frutti, procede
alla graduazione fra i creditori ed alla distribuzione di tale
ricavato e dei frutti stessi, secondo le relative norme stabilite
nel Codice di procedura civile per l'esecuzione mobiliare;
quando non sia competente per valore, rimette le parti a
udienza fissa davanti il Tribunale civile.
I crediti con mora, eventuali o condizionati, divengono esi-

gibili secondo le norme del Codice civile.

Art. 75.

L'aggiudicatario del brevetto ha diritto di ottenere che
siano cancellate le trascrizioni dei diritti di garanzia sul

brevetto stesso, depositando, presso l'Uillcio centrale dei bre-
vetti, copia del verbale di aggiudicazione e attestato del can-
celliere dell'avvenuto versamento del prezzo di aggiudica-
zione, osservate le norme, di cui al precedente art. 65, per
la cancellazione delle trascrizioni.

Art. 76.

I brevetti per invenzioni industriali, ancorchè in corso di

concessione, possono essere oggetto di sequestro.
Alla procedura del sequestro, si applicano le disposizioni,

in materia di esecusione forzata, stabilite nei precedenti arti-
coli, e altresl quelle sul sequestro, stabilite dal Codice di pro.
cedura civile, in quanto non contrastino con le disposizioni
degli articoli sopra richiamati.

Art. 77.

Le controversie, in materia di esecuzione forzata e di se-
questro di brevetti, si propongono avanti all'autorità gia.
diziaria dello Stato, competente a norma dell'art. 15 del

R. decreto 20 giugno 1939, n. 1127.
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ffITOLO VII

BICOBBI g RELETIVA PROŒDURÅ,

'Art. 18.
lArt. te, comma eeoondo, del regolamento approvato con R. decreto

5 ottobre 1918. n. 1237).

La Commissione dei ricorsi, di cui alPart. 11 del R. decreto
29 giugno 1989,-n. 1127, è assistita da una Segreteria, i cui
componenti sono nominati con lo stesso decreto di costituzione
4ella Commissione, o con decreto a parte.
I componenti la Segreteria anzidetta debbono essere scelti

fra gli stessi funzionari delPUmcio centrale dei brevetti, di
gruppo A e di grado non superiore al settimo, nè inferiore al
mono.

Art. 79.

lArt. $$, eomma primo¡ del regolamento approvato con R. decreto
2 ottobre 1913, n. 1237).

I ricoral, previsti dal R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127,
Rebbono essere o depositati presso gli Ufuci di cui al prece-
dente art. 2, o inviati direttamente, per raccomandata po-
stale, alla Segreteria della Commissione dei ricorsi, presso
l'Umcio centrale dei brevetti.
All'originale del ricorso devono essere unite tre copie in

carta libera, salva tuttavia la facoltà della Segreteria della
Commissione di richiedere agli interessati un numero ;nag-
giore di copie.

Art. 80.

.gArt. 25 del regolamento approvato con R. decreto i ottobre 1913,
n. 1887).
Il presidente della Commissione, per ogni ricorso, no-

Mina un relatore, e, ove trattisi di questioni di natura
tecnica, può nominare anche uno o più relatori aggiunti,
'acolti fra i tecnici aggregati.

"Art. 81.

Le copie per le controparti, nei casi previsti all'art. 85,
secondo comma, e all'art. 30 del R. decreto 29 giugno 1939,
n. 1127, sono trasmesse alle medesime controparti in plico
raccomandato, a cura della Segreteria della Commissione.
Il presidente, o 11 relatore da lui delegato, fissa i termini,

non superiori in ogni caso a novanta giorni, per la presen-
tazione delle memorie e delle repliche delle controparti e
per il deposito dei documenti relativi.
Si devono osservare, per la presentazione e la trasmis-

sione di detti atti, le disposizioni del presente e dei prece-
denti articoli.

'Art. 82.

Scaduti i termini di cui all'articolo precedente, la Com-
inissione può disporre i mezzi istruttori che crede oppor-
tuni, stabilendone le modalità.

11 presidente, o 11 relatore da lui delegato, duranto il
corso delPistruttoria, può sentire le parti por eventuali
chiarimenti.

Art. 83.

Oye mezzi istruttori non siano necessari, o, comunque,
dopo l'espletamento di essi, 11 presidente fissa la data per
la discussione del ricorso dinanzi la .Commissione.

Art. 84.
(Art. 20 del regolanWnto approvato con R. decreto 3 ottobre 1918.

n. 1237).
Lo seduto della Commissione non sono valide se non sia

presente la maggioranza assoluta dei suoi siembri, exenti
roto deliberativo.

B direttore delPUfûcio centrale dei brevetti, o un fun-
sfonario dello stesso Ufâcio da lui designato a rappresen-
tarlo, prende pyte alle sedute e tornisce alla Commissione
tutte le notizie ed i documenti che possono occorrere.

Art. 85.

(Art. 27 del tegolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1913,
n. 1237).
Il ricorrente, che ne faccia domanda in tempo utile, no

munque almeno tre giorni prima della discussione, ha
diritto di essere ammesso ad esporre oralmente le sue

ragioni, purchè si presenti nel giorno e ne1Pora stabilitt
per la discussione del ricorso che lo riguarda, comunicad
tigli tempestivamente dalla Segreteria della Commissione.
Il ricorrente può farsi assistere da un legale e anche da

un tecnico.
Art. 86.

(Art, 20, comma ultimo, e art. 27, comma primo, del regplamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1913. n. 1237).

Aperta la seduta, il relatore riferisce sul ricorso.
Successivamente le parti, ed i loro incaricati, espongono

le loro ragioni e, nel caso di rlehieste dei membri della
Commissione, 11 direttore delPUfûcio, o un funzionario
dello stesso Ufûcio da lui designato a rappresentarlo, for-
nisce le notizie e i documenti richiesti.

Art. 87.

Ogni interessato, prima della chiusura della discussione
del ricorso, può presentare alla Comminaione memorie

esplicative.
Se durante la discussione, emergono fatti nuovi, influenti

sulla decisione, essi debbono essere contestati alle parti.
Art. 88.

La Commissione ha sempre facoltà di disporre i mezzi
istruttori che creda opportuni.
La Commissione stessa ha altreal facoltà, in ogni caso,

di ordinare 11 differimento della decisione, e anche della
discussione, ad altra seduta.

Art. 89.
(Art. 27, comma ultimo, e art. 29 del regolamento approvato con

R. decreto 8 ottobre 1913. n. 1237).

La Oonunissione decide dopo che 11 ricorrente si è allon-
tanato.
Il relatore, od un altro membro della Commissione, è

incaricato di stendere la sentenza.
La sentenza è notificata, per raccomandata postale, a

cura della Segreteria della Commissione, alPinteressato, od
al suo mandatario, se nominato, ed è pubblicata nel Bol-
lettino dei brevetti, nella sola parte dispositiva, salva la fa-
coltà della Commissione di disporre che le sentenze vengano
pubblicate integralmente su detto Bollettino quando riguar-
dino questioni di massima e quando la pubblicazione non

possa arrecare pregludizio.
11 ricorrente può sempre ottenere copia delle sentenze, a

sue spese, pagando le tasse di bollo e i diritti di segreteria.

'Art. 90.
(Art. 28, comma secondo e terzo, del megolamento approvato con

R. decreto 2 ottobre 1913, R. 1837).
Il Ministro per le corporazioni può sottoporre alPesame

della Commissione, per sentire 11 suo parere, ogni questione
di massima in materia di brevetti d'invenzione e ogni altra
questione attinente alla materin.
Il presidente della Commissione stessa, oltre at tecniet

previsti dalPart. 11 del R. decreto 29 giugno 1989, n. 1127,
guð aggregarg alla Cogunissioac anche del tecnici aggiunti.
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TITOLO VIII. Art. 95.

VISIONI a PUBBLICAzIONI, (Art. 15 del R. decreto 29 luglio 1928, n. 1970).

Art. 91.
,

(Art. 37 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1918.
n. 1237).

Il registro dei brevetti, di cui all'art. 87 del R. decreto
29 giugno 1939, n. 1127, può essere consultsto dal pubblico,
dietro autorizzazione del direttore dell'Utticio centrale dei
brevetti, in seguito a domanda, su carta bollata prescritta,
e previo pagamento all'Ufûcio stesso dei diritti di visione.
Il pubblico può anche consultare, nello stesso modo e

previo pagamento dei diritti antidetti, 11 registro delle
domande.

Art. 92.
(Art. 38 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1913.

n. 1237).
L'Ufficio tiene a disposizione del pubblico, a partire da

tre mesi dopo la concessione del brevetto, salvo il dißbri
mento previsto nell'art. 38, ultimo comma, del R. decreto
29 giugno 1939, n. 1127, e perchè possano essere consultati.
la domanda e un esemplare della descrizione e dei disegni,
allegati al brevetto, nonchè gli altri documenti relativi al
brevetto stesso.
Anche per la consultazione di tali atti e documenti val-

gono le disposizioni dell'articolo precedente.
Il pubblico può pure consultare, nello stesso modo e

previo il pagamento alPUfficio del diritti di visione, le
descrizioni e i disegni, relativi al brevetti stranieri, allegati
alle domande nelle quali si sia rivendicata la priorità di

depositi fatti alPestero, e anche gli atti di altre priorità.

Art. 93.

(Art. 39 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1918.
n. 1237).
Il direttore de1PUfficio può consentire che si estragga

copia delle domande, delle descrizioni e dei disegni, nonchè
degli altri documenti di cui è consentita la visione al pub
blico, a chi ne faccia domanda su carta bollata prescritta,
subordinatamente a quelle cautele che egli riterra necessarie

per evitare ogni guasto o deterioramento delPesemplare a
disposizione del pubblico.
Le copie, per le quali si chiede l'autenticazione di confor-

mità all'esemplare a disposizioile del pubblico, devono essere
in regola con le tasse di bollo.
Il Ministero delle corporazioni puð tuttavia stabilire che

alla copintura o comunque alla riproduzione, anche foto-

grafica, degli atti e del documenti anzidetti provveda esclu-
sivamente l'Ufficio centrale dei brevetti, previo pagamento
dei diritti di segretária.

'Art. 94.

(Art 40 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1918.
a. 1237).

Le copie e gli estratti del registro dei brevetti e i certifi-
cati relativi a notizie da estrarsi da altri registri, nonchè
i duplicati degli originali dei brevetti, sono fatti esclusi-
vamente dall'Ufficio centrale dei brevetti, in seguito a

istanza, redatta su carta bollata prescritta, nella quale sia
indicato il numero del brevetto, del quale si chiede la copia
o l'estratto, e previo pagamento, all'Ufficio stesso, dei di-
ritti di segreteria, oltre la tassa stabilita nella tabella A,
:innessa al R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127.
Si devono osservare, per tali copie ed estratti, e per 1 cer-

tificati e i duplicati dei brevetti, le disposizioni della legge
su.1 Lo!!o.

La certificazione di autenticità delle copie di cui all'ar-
tieolo 90 del R. decreto 29 giligno 1939, n. 1127, è soggetta,
oltre'alla tassa stabilita nella tabella A, annessa a tale de-

creto, ad pagamento dei diritti di segreteria, da corrispea·
dersi all'Ufficio, per ogni foglio di carta bollata e per ogni
tavola di disegno.

Art. 90.

La misura del diritti previsti dal presente regolamento ð
stabilita con decreto del Ministro per le ·corporazioni, di
concerto cGD quello per le Snanze.
Sono determinate, nello stesso modo, le tariffe per i lavori

di copintura e per quelli di riproduziono fotografica, ai quali
provveda l'Ufficio centrale dei brevetti.

Art. 97.

(Art. 41 del regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 191¶,
n. 1237).

I brevetti concessi, distinti per classi di invenzioni, e le
trascrizioni avvenute, sono pubblicati, almeno monsilmente,
nel Bollettino dei brevetti per invenzioni, modelli e marchi.
La pubblicazione conterrà le indicazioni fondamentali com·

prese nei brevetti, principali e completivi, e, rispettivamente,
nelle domande di trascrizione.
Il Bollettino potrà contenere, inoltre, sia gli indici anali-

tici delle invenzioni protette da brevetto, sia gli indici alfa•
betici del titolari dei brevetti concessi, e in esso potranno-
pure pubblicarsi i riassuriti delle descrizioni.
Anche al Bollettino anzidetto sg applicano le disposizioni

per la distribuzione gratuita stabilite dal precedente arti,
colo 36.

TITOLO IX.

DISPOSIZIONI PEI TERRITORI ITALIANI D'OLTRE MARD

Art. 98.

(Art 1 del R. decreto 80 gennaio 1921, n. 120, e art.. 6 del R. decreto
29 luglio 1923, n. 1970).

Le domande di brevetti per invenzioni industriali possono
essere depositate anche in Libia, nell'Africa Orientale Itar
liana e nelle Isole italiane dell'Egeo.
Le attribuzioni afDdate nel Regno agli Umci provinciali

delle corporazioni, pel ricevimento di dette domande, sono
deferite ai rispettivi Umci coloniali dell'economia corpora,
tiva.

Art. 99.
(Art. 2 del R. decreto 30 gennaio 1921, n. 120).

I dirltti di bollo sulle domande, e sui documenti, deposi-
tati in Liihia, nell'Africa Orientale Italiana e nelle Isole
italiane dell'Egeo, debbono essere corrisposti mediante ap.
plicazione di marche da bollo coloniali, nella misura dovuta
per gli stessi atti nel Regno.

Art. 100.

Gli Umci coloniali dell'economia corporativa, di cul al
precedente art. 98, entro cinque giorni dal ricevimento, deb-
bono trasmettere, all'Ufficio centrale del brevetti, presso il
Ministero delle corporazioni, in plico postale raccomandato,
tutte le domande ricevute ed i relativi documenti, insieme ad
una copia del processo verbale, stesa sil carta semplice.
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Art. 101, Art. 100.

I taradni per risponden ogli inviti, di eni al precedente
art. 20, possono variare da sessanta a centorenti giorni, in
caso di domicilio o residenza delPinteressato nella Libia o
nelle Isole italiane dell'Egeo, da centoventi a centottanta
giorni, nel caso invece di domicilio o residenza ne1PAfrica
Orientale Ita-Hans
B termine per la presentazione dei ricorsi alla Commis-

stone dei ricorsi è stabilito in sessanta giorni nel primo
caso, in centorenti giorni nelPaltro.

Art. 102.

Le attribuzioni aniñate nel Regno al Presidente del Tribu-
aale o al Pretore, per Pesercizio di diritti maaeanti dai bre-
Tetti d'invenzioni industriali, sono esercitate, in Libia, nel•
PAfrica Orientale Italiana e nelle Isole italiane delPEgeo,
da Magistrati investiti delle funzioni corrispondenti.

TITOLO X.

DISPOSIEIONI VABIB.

Art. 108.

11 Ministro per le corporazioni ha facoltA di stabilire, con
proprio decreto, i modelli in conformità del quali debbono
essere redatte le domande, e gli altri atti, inerenti alla ma-
la dei brevetti per invenzioni industriali.
In caso di domande, o di altri atti, non conformi al mo-

gelli, di cui al precedente comma, gli interessati sono tenuti
§ provvedere alle necessarie integrazioni e precisazioni dello
domande o degli atti stessi.

Art. 104.

(Art. 4 della legge 16 luglio 1905, n. 423).

Gli Enti organizzatori di Esposizioni, ai fini della pro-
tezione temporanea prevista dalPart. 8 del R. decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127, delbbono avassare apposita domanda, nella
parta bollata prescritta, al Ministero delle corporazioni, al-
sneno .tre mesi prima delPapertura dell'Esposizione.
E decreto Ministeriale, che consente la protezione tempo-

annea anzidetta, deve essere pubblicato nella Gazzet‡a Uffi-
ciale del Regno, prima che PEsposizione venga aperta e an-
che nel Rollettino dei brevetti.

Sino a queado non siasi diversamente disposto, restano
terme, se non contrastino col R. decreto 29 giugno 1939, nu-
mero 1127, o col presente regolamento, le disposizioni del
B. decreto 23 ottobre 1884, n. 2730, e del decreto Ministeriale
8 maggio 1914, riguardanti 11 funzionamento, nei rapporti
eal pubblico, delPUticio centrale dei brevetti.
In attesa del decreto Ministeriale di cui al precedente

art. 90, restano ferme, per i diritti di segreteria e peryle
tarife del lavori di copiatura e di riproduzione fotografigag
le disposizioni attualmente in vigore.

Art. 107.

Dalla data stabilita nelPart. 2 del decreto di approvaziony
del presente regolamento, restano abrogate, quanto ai loro
efetti in materia di brevetti per invenzioni industriadi, i
dooreti di cui appresso:

1) 11 R. decreto 19 aprile 1906, n. 20&, portante disposi•
sioni per Papplicazione della legge 16 luglio 1905, nr 423,
sulla protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei
modelli e dei disegni di fabbrica che figurano nelle Espo.
hisioni;

2) il R. decreto 2 ottobre 1918, n. 1287, che approva 11
regolamento per Papplicazione della legge 30 ottobre 1859,
n. 8731, sulle privative industriali;

8) 11 decreto Ministeriale 21 ottobre 1921, che stabilisce
le norme sui documenti che debbono depositare i richiedenti
stranieri di privative industriali e di trascrizione di marchi
di fabbrica, onde far riconoscere i loro diritti per 11 prece-
dente deposito fatto alPestero;

4) il R. decreto 8 agosto 1925, n. 1491, portante Pap-
provazione delle norme di attuazione del R. decreto-legge
16 ottobre 1921, n. 1828, oui brevetti industriali che interes-
sano la difesa nazionale;

5) 11 decreto Ministeriale 81 gennaio 1926, sulla vendita
del fascicoli stampati per le descrizioni e i disegni dei bre-
vetti industriali.

E' altrest ahrogato, dalla data e quanto agli effetti anzi. .

detti, il R. decreto 80 gennaio 1921, n. 120, che estende alla
Tripolitania e alla Cirenaica le disposizioni vigenti nel Re-
gno circa la protezione della proprietà industriale, letteraria
ed artistica.
Inoltre, resta abrogata, dalla data anzidetta, ogni altra

disposizione che sia contraria al presente Regolamento.

Art. 105.

(Art. 1 del decreto Ministeriale 31 gennaio 1926).

Sino a quando, col decreto previsto nel precedente art. 35,
non siasi diversamente disposto, il prezzo di vendita di cia-
scuno dei fascicoli stampati, contenenti le descrizioni e i
disegni dei brevetti per invenzioni industriali, è fissato in
ragione di lire tre, per ogni fascicolo di non più di quattro
pagine di descrizione e non più di una tavola di disegno. .

Quando la descrizione occupi più di quattro pagine a stam·
ga, ovvero i disegni occupino più di una tavola, il prezzo di
lire tre è alimentato in ragione di centesimi trenta, per ogni
altra pagina, o frazione di pagina, ed analogamente per ogni
altra tavola o frazione di tavola,.
Si potranno concordare prezzi più bassi, caso per caso,

con riduzioni contenute, comunque, entro 11 limite massimo
del venti per cento, quando si tratti di abbonamenti a ape-
efall raccolte del fascicoli suddetti, o di acquisti per un nu-
snero rilevante di copie del medesimo o di differenti fascicoli. 1

y1sto, d'ordine di Sua Madet& 11 Re d'Italia e di Albania,
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per le corporazioni
Ricci

REGIO DEORETO 23 marzo 19&IVIII, n. 245.
Costituzione della Direziono generale dello adniero e della

metallurgia e riordinamento degli organici del Corpo Reale delle
miniere.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAEIONS

ßE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sulPor-
dinamento gerarchico delle Amministrationi della Stat9, e
successive inodificazioni (
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Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo-
dificazioni;
Visto il R. decreto 24 settembre 1936-XIV, n. 1837, sulla

rípartizione dei servizi del Ministero delle corporazioni;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1930, n. 2335, relativo ai

utui del personale del Corpo Reale delle miniere;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 1938-XVII, n. 1885,

convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739, sul rafforzo
mento del Corpo Reale delle miniere;
Visto il R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 271, con-

vettito con modificazioni nella legge 2 giugno 1939-XVII, nu-
mero 739, recante modifiche alPordinamento dei servizi e dei
ruoli organici del Ministero delle corporazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministrl;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le tinanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Presso 11 Ministero delle corporazioni è istituita la Dire-
zione generale delle miniere e della metallurgia.
Con decreto del Ministro per le corporazioni sara determi·

nata la ripartizione degli affari e dei servizi fra la Direzione
generale di cui al precedente comma e le Direzioni generali
ed fiffici costituiti presso il Ministero delle corporazioni a
norma del R. decreto 24 settembre 1936-XIV, n. 1837,

Art. 2.

Nel ruolo del personale amministrativo, gruppo 1, del-
PAmministrazione centrale del Ministero delle corporazioni
di cui alla tabella A annessa al R. decreto-legge 9 febbraio
1939-XVII, n. 271, ò aumentato un posto di direttore generale
(grado 4•).

Art. 3.

I ruoli organici del Corpo Reale delle miniere, di cui al
B. decreto 15 dicembre 193ß-XV, n. 2335 (tabella B, grup-
po A) di cui all'articolo 1 del R. decreto-legge 21 novembre
1933-XVII, n. 1885 (gruppo A e personale subalterno); di cui
al R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 271, (tabelle
GH I) sono sostituiti da quelli di cui alle tabelle A, B, 0,
D, E, F, annesse al presente decreto, firmate d'ordine Nostro,
dai Ministri per le corporazioni e per le finanze.
Sono, altresì, sostituiti dalle.tabelle GeH annesse al pre-

sente idecreto e firmate, d'ordine Nostro, dai Ministri per le
corporazioni e per le finanze, i ruoli organici del personale
d'ordine e subalterno dell'Amministrazione centrale del Mi·
nistero delle corporazioni di cui alle tabelle BeC annesse al
F. decreto legge 9 febbraio 1930-XVII, n. 271.

'Art. 4.

Fino al 31 dicembre 1941-XX, ò data facoltà al Ministro

per le corporazioni di nominare, previo parere favorevole del
Consiglio di amministrazione e del Consiglio di Stato, nel
ruolo di gruppo A di cui all'annessa tabella A, entro il li-
Inite di dodici posti, dei quali non più di otto del grado 7•
ed i restanti di grado 8•, persone che, oltre a possedere i re-
quisiti necessari per la nomina ad impiego statale, compreso
igeHo del titolo di studio e prescindendo dai limiti di età,
eMao prestato dopo il conseguimento del diploma di lau-

rea un'attività professionale di almeno sei anni por la nomina
al grado 7° e di almeno (juattro anni per la nomina al gra,-
do 8• e risultino specialmente competenti per il disimpegno
delle attribuzioni inerenti al grado cui debbono essere no-
minati.
Per le nomine di cui. al presente articolo ò titolo di pro-

ferenza il possesso della laurea in ingegneria mineraria.

Art. 5.

Nei primi tre anni dall'entrata in svigore del presente do-
creto i periodi di anzianità di grado normalmente richiesti
per l'avanzamento ai gradi .superiori all'ottavo dei ruoli di
gruppo A, di cui alle annesse tabelle A, C, D, sono ridotti
alla metà. Peraltro nessun funzionario þotrà fruire di tale
riduzióne per più di una promozione.

Art. G.

Per l'ammissione al primo concorso per esami di merito
distinto che, dopo l'entrata in vigore del presente decreto
sarà bandito per la promozione al grado 8° dei ruoli di grup-
po A e al grado 9° del ruolo di gruppo B, di cui alle annesse
tabelle, l'anzianità normalmente richiesta è ridotta rispetti-
vamente di tre e di due anni.
I vincitori del concorso di cui al precedente comma conse-

guiranno la promozione al compimento della prescritta an-
zianità di sei od otto anni a seconda che siano o non provvisti
di lat1rea; coloro invece che non vincano detto concorso ma vi
riportino i punti necessari per superare l'esame di idoneità,
saranno collocati secondo le norme delPart. 42, ultimo com.
ma, del R. decreto 30 ditembre 1923-II, n. 2960, nella gradua-
toria degli idonei del primo esame di idoneità bandito dopo
che essi abbiano raggiunto l'anzianità per parteciparvi.
Qualora in applicazione del precedente comma le promo- .

zioni al grado 8• di gruppo A e al grado 9° di gruppo B non
abbiano luogo nell'ordine della graduatoria del concorso, le

promozioni stesse saranno conferite con riserva di anzianità
rispetto agli altri vincitori che non abbiano ancora compiuto
il periodo necessario.
I funzionari del ruolo di gruppo A promossi con riserva

di anzianità, aimensi dei precedenti commi, non potranno
essere scrutinati per l'eventuale promozione al grado 7•, fino
a quando non siano scrutinabili, per avere compiuto il pre-
scritto periodo di permanenza nel grado 86, anche i funzionar1
che, quantunque promossi successivamente a quest'ultimo
grado in base ai precedenti commi, hanno diritto di preco-
dere in ruolo.

Art. 7.

I posti disponibili nel gradi iniziali del ruoli di cui alle
annesse tabelle A, B, C, D, potranno essere conferiti fino al
31 dicembre 1941 anche mediante pubblico concorso per ti-

toli, prescindendo dal limite massimo di età, salva l'osser-

vanza di tutte le altre disposizioni vigenti per Pammissione
agli impieghi statali.
I vincitori di detti concorsi presteranno servizio di prova

per il periodo di almeno un anno, trascorso il quale saranno
sottoposti, dal Consiglio di amministrazione, a scrutinio di
merito per la conferma in servizio. L'ordine definitivo di
collocamento in ruolo sarà determinato dalla graduatoria
formata dal Consiglio medesimo.
Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del

Consiglio di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, ò
licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno.
Il personale che, a seguito di conferma in servizio, venga

nominato al grado iniziale in applicazione del presente arti-



20-ry--1940 (XVIII) . AZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 94 1453

colo, avrà la precedenza rispetto a quello assunto posterior-
mente in servizio nel ruolo medesimo in base a pubblici con-
corsi per esame, 11 quale sarà pertanto nominato al grado
iniziale con riserva di anzianità.

Art. 8.

E' data facoltà al Ministro per le corporazioni di trasferire
dal ruolo d'ordine del personale delle miniere al ruolo d'ordi-
ne del personale delPAmministrazione centrale di cui alle
tabelle Be G, annesse al presente decreto, un impiegato di
grado 9•.
L'impiegato prenderà posto nel ruolo d'ordine delPAm-

ministrazione centrale secondo la propria anzianità di grado.
In conseguenza del trasferimento e fino a quando il funzio-

nario trasferito riveste il grado 9° nel ruolo d'ordine dell'Am-
ministrazione centrale è aumentato transitoriamente un po-
sto di tale grado ed in corrispondenza deve restare scoperto
un posto dello stesso grado nel ruolo del personale d'ordine
delle miniere.

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore il primo giotto del mese
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

.Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI -- ÛI REjVEI,
Visto, ti Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1940-XVHI
Atti del Governo, registro 420, foglio 53. - MANCINI

CORPO REALE DELLE MINIERE

Ruoli del servizio minerario
TABELLA K.

Gruppo A.

Numero dei posti
.

dalPentrata
Qualiûca

del e to
dal 1-1-1981 dal 1-1-1982

decreto al 31-12-1911 in poi
al 31-12-1910

5• Ispettori superiori 5 (1) 5 (1) ð (1)
6• Ingegneri capi di 1' 19 21 23

classe

7• Ingegneri capi di 2a 19 21 25
classe

8• Ingegneri principali 22 28 34

9• Ingegneri 28 86 43

10° Ingegneri allievi 6 8 9

99 119 139

(1) Di cui uno istituito transitoriamente da riassorbire con la
prima vacanza che si verifichi nel grado dopo 11 lo gennaio 1942-XX.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

N Ministro per le finanze 11 Ministro per le corporazioni
DI REVEI, RICGI

TABELLA Ë.

Gruppo B.

Numero dei posti

al si-isasto

8• Aiutanti capi e coa- 14 15
diutori capi

9• Primi aiutanti e primi 22 23
condiutori

10* Aiutanti e coadiutori
11° Aiutanti aggiunti e 48 64

coadiutori aggiunti
84 102 120

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

18 Afinistro per le finanze Il Ministro per le corporosioni
DI REVEL RICCI

TABELLA O.

Ruolo dell'Ufficio geologico

gruppo A.
Grado Og¾a Num tai

5• Direttore . , . , , . . 1
6• Geologi superiori . . . . . 8
7• Geologi capi . . . . . .

&
8• Geologi principali . . . . . G
9• Geologi . . . ·. . . . A
10• Geologi allievi . . . . , . 8

21

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
Il Ministro per le finanze 11 Ministro per le corporazioni

DI REVEL RICCI

TABELLA D.

Ruolo del Laboratorlo chimico

gruppo As
Numero dei

Grado . Qualfaca

5• Direttore . w . a . · . 1
6• Ispettore superiore . . . . . 2

7• Chimico capo . . . . . . 2

8• Chimico principale . . . . . 2

9• Ohimico , . , , . . - 2
10• Ohimico aggiunto , . . , .

1

10

yisto, d'ordine di sua Maestà u Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
Il litinistro per' le finanze 11 Ministro per le corpottsfeni

DI REVEL Ro
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TABELLA E. TAantxA H.

Ituolo d'ordino Subalterni

Grtsppo 0. N dei

Qtmlinen
Num del -

·

-

- Commesso capo . . . . .
1

9 Assistenti capi . . . . . .
4 Primo commesso . . . . .

« - 4

10 Primi assistenti . . . . .
7 Commesso ed Usciere capo . . . 27

11 Assistenti di 16 classe . . . .
12 Usciere . . . . . . 30

(3 Assistenti di 26 classe . . . .
22 Inserviente . . . . . . 16

13· Allievi assistenti . . . . . 5 Capo agente tecnico . . . . 1

Agente tecnico . . . . .
3

50
82

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Il JIinistro per le ytnanze 11 Ministro per le corporastoni
Imperatore d'Etiopia

Of Evvn. Ricct II Alinistro per le (Inante It AIfnistro per la corporazioni
DI REVEL RIODI

TAamLLA F.

Ituolo del personale subatterno

guaunca
Num dei

Usciere capo . , , . . ,
9

Usciere . . . . . .
15

Inservienti . . . . . .
6

30

Vlsto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

n Arctistro per le ßnanze 18 Ministro per le corporazioni
Of REVEL RICCI

TABELIA Û.

Ituoli dell'Amministrazione centralo

Gruppo U.

Grado Qualines Name Ad

0° Archivista capo . . . . . 10

10* Primo archiviata . . . . . 30

11° Archivista . . . . . . 50

12* Applicato . . . . , 90

13° Alunno d'ordine . . . . . 20

200

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

11 3tícistro per le finanse 11 Ministro per le corpor4xioat
DI navat, IIIag

REGIO DEORETO 4 aprile 1mXVHI. .

Nomlua del presidente del Colisiglio di ammialstrazione del
Consorzio di credito per le opero pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 41 del B. decretodegge 12 marzo 1938-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-KVI, n. 636;
Veduto Part. 21 dello statuto del Consorzio di credito per

le opere pubbliche, con sede in Roma, approvato con provve-
dimento del Ministro per le finanze in data 29 aprile 1926-IV,
n. 2214, e modificato con decreti del DUOE del Fascismo,
Oapo del Governo, del 19 maggio 1937-XV e 8 febbraio
1940-XVIII;
Veduta la deliberazione del Comitato dei Ministri por la

difesa del risparmio e per Pesercizio del credito, in data

16 marzo 1940-XVIII;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Oapo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri ansidetto, di
concerto con il Ministro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Governatore della Banca d'Italia è nominato presidente
del Consiglio di amministrazione del Consorzio di credito per
le opere pubbliche, con sede in Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gàszetta UfŒ
oiale del Regno.

Roma, addi 4 aprile 1810-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - Smmu

Registrato alla Corte det conti, addi 18 aprile 1960-KVIII
Registro n. 6 Finanse, fogito n. 300. - LESEN

(1515)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VKENO, 14 febbraio 1940-XVIII.
Norme per disciplinare l'uso delle uniformi per 11 personale

maschilo dei ruoli civili dello Stato, nonchè aggiunte e modifica.
Eloni alle tabelle e ai modelli dello uniformi medesime.

IL DUOE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il B. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1521,
relativo alla istituzione di una uniforme per il personale ma-
schile dei ruoli cirili dello Stato;
Bitenuta la necessità di emanare disposizioni per varia-

Eloni ed agglante alle tabelle e ai modelli alligati al R. de-
creto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1524, nonchè per dieci-
plinare l'uso della uniforme medesima, ferme restando tutte
le altre disposizioni contenute nelle tabelle allegate al decreto
sopra.indicato in quanto non modificate dal presente;
Visto Part. 1, comma 4, del citato R. decreto-legge 5 set-

tembre 1988-XVI, n. 1524;

Decreta:

Art. 1.

Alle tabelle e 41 modelli delle uniformi per il personale ma-
achile dei ruoli civili dello Stato sono introdotte le aggiunte
e le modifiche di cui agli articoli seguenti e relativi allegati.

Art. 2.

L'uso dell'uniforme di servizio per i Ministri Segretari di
Stato, Sottosegretari di Stato e Ministri di Stato è regolato
dalla tabella contenuta nell'allegato 1 al presente decreto, ta-
bella che va aggiunta all'allegato 5 del R. decreto-legge 5 set·
tembre 1988-XVI, n. 1524.
L'uniforme di servizio per i Ministri Segretari di Stato,
i Sottosegretari di Stato e i Ministri di Stato è uguale a

quella in uso per i funzionari di grado 1, con le seguenti
varianti:
i sovrapposti alle spalle della giubba e del cappotto sono

formati da tre cordoncini ricamati in oro alternati da due
cordoncini in seta blu ed hanno il campo centrale ricoperto
di tessuto in oro, e all'esterno un bordino di panno del colore
delPAmministrazione cui presiedono; i Ministri di Stato
adottano il colore bianco;

11 distintivo di grado è quello del grado 1* dell'Ammini-
strazione civile statale con l'aggiunta, in alto, di due stelle
dorate per i Ministri Segretari di Stato, di una stella per i
Sottosegretari di Stato, e di una coroncina per i Ministri di
Stato;

le stelle so.vrapposte al grado sono listate in rosso robbio.

Art. 3.

Sono istituite la grande uniforme in.vernale e quella estiva
per i Ministri, i Sottosegretari di Stato ed i Prefetti del
Regno.
La foggia delle predette uniformi sarà descritta in appo-

sita tabella, che sarà approvata con successivo provvedi-
mento.

Art. 4.

ßono istituite per i funzionari di P. S. le seguenti uniformi:
o) grande uniforme estiva bianca di servizio;
b) grande uniforme estiva di servizio da sera;
c) uniforme estiva di servizio da cerimonia (facoltativa).
Ïa toggla delle uniformi è descritta nelPallegato 7 an-

nesso al presente decreto.

'Art. 6,

In parte prima lett. &) di cui alPallegato,n. 8 del Regio
decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1521, contenente la
descrizione degli oggetti di vestiario componenti le uniformi
di gruppo A della Polizia, è modificata in parte e integrata
dalPallegato 6 annesso al presente decreto.

Art. 6.

In spesa per la fornitura degli impermeabili, nella prima
vestizione dei funzionarl di gruppo A della Polizia, è a carico
dello Stato.

Art. 7.

Per i distintivi di grado, per i bottoni e per tutti i fregi
delPuniforme di servizio dei gruppi Be 0 wiene adottato il
colore oro.
La treccinola del berretto del personale del gruppo-O è co-

stituita da un filo in oro e da due ûli in seta nera. Per il fondo
dei distintivi di grado del personale di gruppo 0 viene adot-
tato il colore rosa.
Restano terme le altre caratteristiche delPuniforme di ser-

vizio dei gruppi Be 0, quali sono stabilite nel R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1524, e relativi allegati.

Art. 8.

I/uniforme di servizio per il personale subalterno delle Am-
ministrazioni statali, prevista nella parte prima, lett. a) de-
gli allegati al R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, a. 1524,
è sostituita da quella descritta nelPallegato 5 annesso al pre-
sente decreto.

Art. 9,

Il personale civile degli uffici delle Amministrazioni statali
è autorizzato ad usare, in conformità delle determinazioni
che saranno adottate dalle Amministrazioni stesse di concerto
con il Ministero delle finanze, le uniformi descritte nelPan-
nesso allegato 4 durante i lavori da svolgersi alPaperto.
Iluso di tale uniforme è facoltativo.

TArt. 10.

Il periodo delPanno durante 11 quale dovrà essere usata la
uniforme estiva sarà stabilito dal Ministero de1Pinterno per
il personale residente nella provincia di Roma e dai Prefetti .

per il personale residente nelle altre Provincie.

Art . 11.

Nel periodo di uso delPuniforme estiva è consentito di in-
dossare Puniforme bla o la glubba blu con berretto e panta-
loni bianchi.

Art. 12.

Ne1Puniforme estiva i distintivi di grado sono applicati
anzichè sulla manica, sui sovrapposti della glubba in con-

formità dei modelli descritti nelPallegato 3.
I distintivi di grado per Puniforme invernale sono quelli

previsti nelPallegato 2.
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Art. 13. Art. 1T.

Gli impiegati dispensati dall'uso de1Puniforme ai termini .

Il saluto romano, per il personale che indossa Pumforme,dell'art. 1, comma 5•, del R. decreto-legge 5 settembre 1938 ' è obbligatorio in servizio e fuori servizio·
n. 1524, sono tenuti ad applicare sulla giacca borghese 11

rispettivo distintivo di grado. a) per 11 personale subalterno: verso gli impiegati dei
gruppi A, B, C, oltrechè verso i propri superiori di grado;

'Art. 14.

Qualora non sia diversamente disposto, la spesa per le
variazioni all'uniforme, previste nel presente decreto, e per
quelle che saranno successivamente stabilite, à a carico del
personale.

Art. 15.

b) per quello di gruppo C: verso gli impiegati di gruppo
A e 8, oltrechè verso i superiori di grado;

c) per quello dei gruppi A e B: verso i superiori di grado
appartenenti ai gruppi predetti, fermi restando, nei rapporti
di uf0cio, i doveri gerarchici quali sono previsti dalla legge
sullo stato giuridico (art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 2960).

E' obbligatorio portare sull'uniforme il distintivo del Par-
tito Nazionale Fascista che deve essere applicato sul risvolto
sinistro della giubba.
I distintivi di mutilato o invalido di guerra o per la causa

nazionale, devono essere applicati sulla parte sinistra della
ginbba, sopra i nastrini delle decorazioni, quelli di ferito di
guerra o per la causa nazionale sulla manica destra della
giubba.

Art. 10.

Fra i pari grado il saluto romano è dovere di cortesia.

Art. 18.

Gli annessi sette allegati costituiscono parte integrante del
presente decreto.

Roma, addì 14 febbraio 1940-XVIII

Nelle feste nazionali e nelle solennità civill gli impiegati Il DUCH del Pascismo, Capo del Governo.sono tenuti ad apporre sulla uniforme dl servizio le decora-
MUSSOLINIElORI.

ALLEGATO 1.

Par¢e seconda - Letters A-1.

Alinistri Segretari di Stato, Sottosegretari di Stato, Minittri di Stato.
Capt di vesttario a carico dello 6tato

UNIFORMI ORDINARIE

INTERNAT.5 MSTIVA

Berretto Berretto

Giubba Gtubbe

Pantaloni
Pantalom

cappotto

Roma, addl 14 febbraio 194 KVIII

Il DUCH del Fasettmo, Capo del Governo
MUSSOLINI
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ganoncini.

UNIFORME
INVERNALB

Grado
XI.
-

Como
la

precedente
con
un
solo
ganoncino-

gaupro
A

Gaurro
a

Gaurro
a

Gavrro
B.

1.

Berretto-Inatonamar.
In

stofra
marrone
con
le

In

stotta
marrone
con
le

Grado
VI.
-

Come
quella
di

gruppo
a

con
fondo
di

seta
cordonata

azzurrak

ro

oo

y

1

H'
A

dia

l'

A

Grado
VII
-

VIII
-

11
-

X
-

II.
-

Come
queue
di

gruppo
a

con
le

variant
di

bottoni
come
queln
sta-

presente
decreto,

presente
decreto,

gni
aHa

precedente.

biuti
dal
R.

decreto-leg-
ge
5

eettembre
1938,
nu-

GRUPPO
C,

MOTO
1524
(SIL
B.
2,

Paf•

te
1•,
Je#,
A,

mod.
1).

Grado
FIII
-

IX
-

I
-

II.
--

Come
quella
di

gruppo
A

con
fondo
di

seta
corde

a:I

nata
di

colore
rosa.

'

2.

Giubbe
-

Di

stona
mar-

Uguale
a

queBa
del
grup-

Uguale
a

queBa
del
grup-

N

rone
rabbia,
a

un
petto

90
A:
H

fondo
dei
dt-

po
A:

11

tondo
dei
di-

N

Grado
XII.
-

Come
la

precedente
con
un

ganone
centrale
in

oro

internlato
in

con
una
Bla
di

quattro

stintiv1
di

grado
é

di

stintivi
di

grado
à

di

seta
nera
largo
mm.
8.

bottoni
medi
dorati
ro.

colore
azzurro
chiaro,

colore
rosa.

-

canti
in

rilievo
11

FB6CIO

Grado
XIII.
•-

Come
la

precedente
con
un

distintivo
di

grado
formato
da
un

Littorio;

11ste11o
ricamato
di

mm.
10
ad

angolo
convesso
e

da
due
listelli
ricamati
sottostanti

gy,
gg
ggggy,

di

mm.
5

pure
ad

angolo
convesso
in

cro•

-

ah

myth
e

Mtto-

B

consentito
l'uso
deue

controspalline
già

fornite
dal

Provveditorato
Generale

ne

piccolo
con
Fascio

dello
Stato
Sno
a

consumazione.

Littorio.

La

spesa
per

l'acquisto
delle
nuove

controspalline
è

a

carico
dell'impiegato.
Al

havero
sono
appH-

cate
due
aquile
in

aHu-

Roma,
add1
14

febbraio
1940-XVIII

,

minio
dorato
su

Fascio

Littorio.
La
giubba
por-

ta
sul
dietro,
an'altezza

il

DUCE
del

Fascismo,
Capo
del

Governo

della
vita,
una
martin-

AIUSSOLINI

gala
con
due

bottoni

piccoli
con

Fascio
Lit•

•

torto.

tid

Suße
spaBe
sono
ap

plicate
le

spalline,
oo.

me
quelle
stabütte
per

la

divisa
ordinaria
esti-

va,
con
grado
ricamato

in
oro
60
tondo
bianco.

Sulla
parte
sinistra,

aH'altezza
del
petto,
so-

no

appucati
i

nastrini

delle
decorazioni.

3.

Pantatord
-

Corti
da

Sono
ugnan
a

quelli
del

sono
ugnan
a

queRI
del

*

cavallo
color
marrone

gruppo
A.

gruPpo
A.

sabbla,
oppure
lunghi

con
risvolti.



WN
1.

GaWPPO
B

GaurPo
C

Parte
prima
-

l€lferd
A-1

AILEG.HD
5

4.

Comtete
-

Verde-avana
Sono
uguali
a

quelli
del

Sono
uguali
a

quelli
del

col

colletto
gevesciata
gruppo
A.

gruppo
A.

lunga.
6.

Stivaloni
-

In

guaio

Id.

Scarpe
alte

marrone
e

magrene,

gambali
marrone.

T.

Guanti
-

IM

pege

Sono
uguali
a

quelli
del

rone
e

felpag

gruppo
A.

8.

Cappetto
•

In

panno
In

panno
marrone
come

In

panno
marrone
come

marrone
sabbia
di

fog-

quello
del
gruppo
A

con

quello
per
il

gruppo
A

gia
aguale
a

queBa
sta-

le

varianti
stabilite
per

con
le

varianti
stabilite
.

bilita
dal
R.

decreto-

11

gruppo
B

dall'art.
7

per
11

gruppo
C

dall'ar-

legge
6

settembre
1988.

del

presente
decreto.

ticolo
7

del

presente
de-

a.

1526
(all.
2,

Parte
1*,

I

distintivi
di

grado

creto.
I

distintivi
di

lettera
A)

eccetto
i

di-

sono
applicati
sui
so-

grado
sono

applicati
sui

stintivi
di

grado
che

vrapposti
come
per
la

sovrapposti
come
per
la

sono
applicati
sui
so-

giubba.

giubba,

syrapposti
poule
per
la

giub¾
p.

Impermeabile
(faoolta-
Uguale
a

gueuo
del
gru

Uguale
a

quello
del
gruŒ

ttvo)
di

gabardina
mam-

po
A.

po
A.

rone
con
due
tasche
ven

tica10
laterali
e

con
le

aqaße
romane
sui
latt

interiert
del
com

UNIFORMS
ESTIVA

L'uniforme
est.tva
per
i

gruppi
A,

BeC
è

uguale
di

foggia
a

quella
invernale,

ecoeBo
la

sjaRa,
ghe
à

in

tessuto
leggero
di
tala
marrone

sabbia.

Roma,
addi
y

tahamsa
1980-IVIB

B

DRGB
del

FatetaWio,
Capo
del

Governo

Variante
alle

uniformi
per
11

personsië
subalterno

UNIFOItaE
INVERNALE

1

--

Berretto
-

Di

stoña

grigio-piombo
con
vi-

siera
di

cuoio
nero
lucido;
nell'attacco
della

visiera
due
piccoli
bottoni
in

alluminio
con

Fascio
Littorio:
ad
essi
è

applicata
una

trecciola

di

seta

grigio-scuro;
trofeo
formato
da

aquila

romana
e

da

Fascio
Littorio
in

alluminio
con

sottopanno
del

colore

dell'Amministrazione.
I

berretti
dei

portieri
hanno
una
fascia
di

lamina
color
argento
intorno
al

giro
dei
ber-

retti
stessi
con
trecciola
grigio-scuro.
,

2

-

Giubba
-

Di

stoffa
grigio-piombo
a

due
petti

con
due
file

parallele
di

tre

bottoni
medi
di

alluminio
portanti
in

rílievo
11

Fascio
Littorio

con
la

scure
rivolta
all'infuori;
due
tasche
la-

terali
inferiori
con

pattina;
al

bavero
sono
ap-

plicate
due
Aquilette
romane
con
Fascio
Littorio

in

aHuminio
su

fondo
di

panno
del
colore
del-

l'Amministrazione.
B

distintivo
di

grado
separatamente
descritto

6

applicato
sulle
spaHe
della
giubba.

Per
i

ciclisti
la

giubba
è

a

un

petto
aperta

con
tre
bottoni
di

alluminio
con
Fascio
Littorio

a

ruievo,
con
quattro
tasche
laterali
a

toppa

con

canneRo,
pattina
e

bottcncini,
dietro
con

martingala
e

spacco.

3

-

Pantaloni
-

DI

stoffa
grigio-plombo
con
ri-

svaltt;
per
i

piclisti
i

pantaloni
sono
corti.

6

-

Cappotto
-

Di

panno
marengo
dena
stessa

foggia
di

quello
per
gli

impiegati
di

gruppo
C,

ma
senza

sovrapposti
e

con
bottóni
di

allum1-

nio,
al

bavero
sono

applicate
due
aquilette
ro-

maae
con
Fascio
Littorio
in

aHuminio
su

fondo

di

panno
del

colore

deU'Amministrazione.
I

distintivi
di

grado
sono
uguali
a

quelli
ap-

plicati
sulla
giubba.

Al

portieri
sarà
fornito
O

cappotto
di

panno

grigio
marengo,
toderato
di

sanana
con
bottoni

la

albunania,
A

-

Comteis
-

Griglo-perla
con

eonetto
mye-

sciato,
semirigido
per
gtf

Uscieri,
e

blanda
col

colletto
rovesciato
sendrigido
per
i

commaemi

þ
29884
à

4

gagiqq
degli
intannsatti

UNIFOIGIE
ESTIVA

to

Uguale
a

quello
invernale
per

foggia
con
la

variante
del
ses·

suto
che
e

in

tela
cruda,
e

della
trecciola
che
à

di

meta

inarrone. Uguale
a

quella
mvernale
per

Uguali
a

quelli
invernali
per

foggia,
con
la

variante
del

tessuto
che
è

in

tela
cruda.

Soprabito
estivo
per

portieri:

Uguale
a

quello
invernale
con

le

varianti
del

tessuto,
che
é

in

tela
cruda.

Uguale
a

quella
invernale.



i

UNIFORME
INVERNAI4E

UNIFORME
ESTIVA

6

-

Cravatta
-

Di
seta
cordonata
lunga
nera
(la

Uguale
a

quena
invernale,

spesa
è

a

carico
degli
interessati).

T-
Scarpe
-

Nere,
basse,
modello
semplice
(la

Marrone,
basse,
modello
sem-

spesa
è

a

carico
degli
interessati).

plica

8

-

Impermeabile
-

Di

tessuto
gommato,
di

co-

lore
nero
con
il

collo
chiuso
rivoltato;
due
ta-

sche
Verticali
laterall;
cinque
bottoni
coperti;

ai

lati
del
collo
sono
applicate
due
aquilette
di

auummio
con
Fascio
Littorio
uguali
a

quelle

della
giubba.
9

-

Camiciotto
-

In

tela
mistone
per
11

personale

adibito
alla
pulizia
e

lavori
di

fatica.

10
-

Gambalt
-

Neri
per
i

ciclistL

11
-

Combinazione
-

Per
autistL

12
-

Mantellina
-

Impermeabile
di

colore
nero

per
ciclisti,
con
le

aquile
uguali
a

quelle
della

giubba
applicate
sul
havero.

13
-

Guanti
-

Di

cotone
felpato
color
grigio
piom-

bo

(per
i

soli
portieri,
autis.ti
e

ciclisti).

Distintivi
di

grado
per
il

personale
sabalterno.

Commesso
capo.
-
Il

distintivo
del
grado
di

commesso
capo
e

formato
da
un

rettangolo
di

panno
color
verde
delle
dimensioni
di

cm.
5x7
1/2.

Longitudinalmente,

nel
mezzo
del

rettangolo,
sono
applicati
due

galloncini
in

seta
nera
interfilati
in

seta
rossa
larght
mm.
8

(vedi
flg.
27

parte
1a

lettera
A

mod.
XII

dell'all.
n.

2

al

R.

decreto-legge
5

settembre
1938.XVI,
n.

1524).

Primo
commesso.
-

Come
11

precedente
con
un

galloncino.

Commesso
o

usefere
capo.
-

Come
11

precedente
con
un

distintivo
di

grado

formato
da
un

gallone
di

seta
nera
da
mm.
10
e

da
due

galloncini
in

seta
nera

sottostanti,
larghi
mm.
5.

Il

gallone
e

i

galloncini
sono
disposti
ad

angolo
cogvesso

e

sono
distanti,
lateralmente,
dal
bordo
del
fondo
verde
mm.
10

(vedi
fig.
28

parte
1•

lettera
A

modello
XII

dell'all.
n.
2

al

R.

decreto-legge
5

settembre
1938-XVI,
n.

1524).

Useiere.
-

Come
11

precedente
con
un

distintivo
di

grado
formato
da
un

gal-

lone
dello
stesso
tipo
e

da
un
solo
galloncino.

Inserviente.
-
II

distintivo
di

grado
di

inserviente
a

formato
dal

rettangolo
di

paimo
verde
sopra
descritto.

Divisa
por
antista

ITNITORME
INVERNAIaB

IMIFORME
ESTIVA

1

-

Barretto
-

Di

statta
grigio-piombo
con
viste-

ra
di

cuolo
lucidos
intorno
al

giro
del

berretto

sarà
applicata
una
fascia
di

rayon
cordonato

(millerighe)
grigio
scuro.
Ne11'attacco
della
vi-

siera
due
piccoli
bottoni
di

alluminio,
con
Fa-

scio
littorio
ai

quali
è

spplicata
una
trecciola

di

seta
grigio
acuro:
trofeo
formato
dall'aquila

romana
e

Fascio
Littorio
in

alluminio.

2

-

Giubba
-

Di

stoffa
grigio-piombo
a

un

pe#o

con
bottoni
di

alluminio
portanti
in

rüfevo
11

Fascio
Littorio
con
la

scure
rivolta
all'infuori;

due
tasche
laterali
in.ferio-i
con

pattine,
un

taschino
sopra
il

lato
superiore
sinistro
della

giubba
senza
pattina.
Al

havero
sono
applica-

te

due
aquilette
romane
con
Fascio
IAttor10
in

auuminio.
3

--

Pantaloni
-

D1

stoffa
griglo-plombo
con
ri-

avolto.
4

-

Cappotto
-

Di

panno
grigio-marengo
della

stessa
foggia
di

quello
per
gli

impiegati
di

gruppo
G,

ma
senza
sovrappostL
e

con
bottoni

e

aquilette
di

alluminio.

Uguale
a

quello
invernale
con

la

variante
del
tessuto
che
à

di

tela
cruda;
la

fascia
e

la

w

trecciola
sono
di

color
mar-

rono. Uguale
a

quella
invetnale
per

foggia
con
la

variante
del

tessuto
che
è

di

tela
cruda.

Uguali
a

quelli
invernali,
ma

con
la

variante
del

tessuto

che
è

di

tela
cruda.

1•

Nota.
-
Il

personale
subalterno
addetto
a

speciali
servizi
esterni
da

svolgere

all'aperto
(per
es.
11

personale
di

custodia
del

Canali
Demaniali
ecc.)
indosserà

l'uniforme
uguale
per
foggia
e

per
tessuto
a

quella
prevista
per
1

ciclisti.

L'impermeabile
à

dato
in

dotazione
al

personale
subalterno
addetto
esclusiva-

mente
ai

servizi
esterni
e

agli
addptti
al

servizio
di

automobile
delle
Eccellenze
i

Ministri
e

Sottosegretari
di

Stato
e

altre
autorità
alle
quali
è

assegnato
Tauto.

mezzo
di

servizio.
Per
11

rimanente
personale
l'impermeabile
à

facoltativo
ed
6

a

carico
degli

interessati. 2•Nota.
-
I

subalterni
in

servizio
presso
gli
Uffici
di

Palazzo
Venezia,
quelli

addetti
al

Gabinetto
del

Ministero
degli
Attari
Esteri,
nonche
i

portieri
e

gli

autisti

del

Ministero
medesimo
ed,

infine,
i

subalterni
addetti
alle

Presidenze
del
Con-

siglio
di

Stato
e

della
Corte
dei

Gonti,
potranno
continuare
ad

indossare
il

tipo

,

di

uniforme
precedentemente
in

uso.

Roma,
addl
14

febbraio
19&XVIII

R

DUCE
del

Fascitmo,
Capo
del
Go
erno

MUSSOLINI



Parte
seconda
-

lettera
A-t

Arszotto
x.
e

Balformo
ordiaaria
tavernate.

Varianti
all'onliorme
del

funzionari
di

pollzla.

Grande
uniformo.

T.

-.-

Derretto.
-

Di

panno
nero
con
visiera
di

cuoio
nero
lucido,
con

tmcciola

dorata
per
i

gradi
UI,
IV
e

V;

trofeo
distintivo
della
Polizia
ricamato
in

oro
su

panno
amaranto,
aquila
coronata
su

Fascio
Littorio,
filettatura
dorata
attorno
al

=

piatto
a

del

berretto
stesso,
e

due

filettature
pure
dorato
al

bordi
superiori
e

inferiori
della
fascia
di

seta
nera.

Per
11

grado
VI

(Questori
di

2•

classe)
1)

berretto
differisce
da

quello
dei
gradi

III.
IV
o

V,

solo
per
la

trecciola
in

quanto
quest'ultima
é

alternata
con
ûli
di

seta
nera. Per
i

gradi
dal
VII
all'XI
11

berrotto
è

uguale
a

quello
del
grado
VI,

perð
esso

differisce
solo
per
11

trofeo,
il

quale
à

ricamato,
anziché
su

panno
amaranto,
su

panno
nero.

2.

-

Giubba.
-

Di

panno
nero,
chiusa,
con

doppia
filettatura
amaranto
sul
da.

Vanti,
collo
chiuso,
rivoltato,
di

panno
amaranto
con
ricami
in

oro
e

Fascio
Lit-

torio;
chiusura
della
giubba
sul
davanti
con
fila
di

sei

bottoni
dorati;
mylopole

di

velluto
nero
con

filettatura
amaranto
in

alto;
al

disopra
delle
manopole
distin-

tivo
di

grado
per
tutto
11

giro
della
manica;
alla

manopola
tre

bottoni
dorati;

controspalline:
per
11

Caþo
della
Ponzia
la

controspanina
è

in

oro
con

treccia

d'oro
e

fregio
in

oro;
per
i

funzionari
dei
gradi
IV
eV
la

controspanina
ð

in

argento

e

treccia
d'oro
e

fregio
in

oro;
per
i

funzionari
del
gradi
VI,
VII
e

VIII
la

controspal-

Jina
à

di

colore
amaranto
con

treccia
d'oro
e

fregio
in
oro;
per
i

funzionari
det
grad1

IX,
Xe
XI
la

controspallina
è

di

panno
nero
con

bordino
amaranto
e

fregio
in

oro.

Le

controspalline
per
11

Capo
della
Polizia,
per
11

Vice
capo
deHa
Polizia,
per

i

funzionari
di

grado
IV
eV
sono
a

linee
parallele
e

misurano
cm.
13
di

lunghezza

e

cm.
5,5
di

larghezza
e

terminano
da
un

estremo
a

forma
semicircolare.

Le

controspalline
per
i

funzionari
dei
gradi
VI,
VII
e

VIII
sono
a

linee
paral-

Iole,
misurano
cm
5,5
di

larghezza
e

cm.
13

di

lunghezza
e

terminano
da
un

estremo
a

forma
semicircolare.

Le

controspalline
per
i

funzionari
dei
gradi
IX,
Xe
II
sono
a

linee
paranels,

misurano
cm.
5x12
e

terminano
a

forma
semicircolare.

Nota.
-
Il

fregio
delle
controspalline
è

il

distintivo
deHa
Polizia,
tutte
le

contro-

¢palline
sono

atontate
su

panno
amaranto.

3.

-

Cordeutne.
•

Sono
state
alreggerite
per
c1ð
che

riguarda
lo

spessore
dena

treccia
e

disposte
in

modo
che
la

treccia
anteriore
e

posteriore
discenda
sulla
mee

nica
dai
bordi
esterni
della

controspallina.

4.

-

ManteMO.
-

Di

panno
castorino
nero,
a

ruota
intera,
con
mostro
interne

di

seta
nera,
con
colletto
rivoltato
di

velluto
di

seta
blu-nero
e

fasci
durati;
chiu-

sura
con

cateneHa
e

mascheroni
dorati
(facoltativo).

5.

-

Impermeabile.
•

Di
stoffa
gabardino
nero
a

doppio
petto
con
tre

bottoni
di

Osso
nero,

coperti
da
una
finta
dalla
parte
destra
con
cinta
della
medesima
stoffa,

con

paramani
sulle
maniche;
al

bavero
vanno

applicati
due
Fasci
L1ttorio
di
me-

tallo
dorato.

1.

-

Berrette.
•

Di

stona
nera
con
vistera
di

enoio
nero

Incido
oon
trecetota

dorata
come
per
la

grande
uniforme:
trofeo
ricamato
in
oro
su

ýanno
amaranto,

per
i

gradi:
III.
IV

eVB
Blettature
amaranto
attorno
al
a

platto
a

del

berretto
a

stesso. Per
B

grado
VI

(Questore
di
2=

classe)
B

berretto
diferisce
da

que11o
del
gradi

III,
IV
e

V,

solo
per
la

trecciola,
siccome
questa
ultima
à

alternata
con
alt
di

seta
nera. Per
i

gradi
dal
VTI
an'XI
11

berretto
é

uguale
a

quello
del
grado
VI

però
esso

differisoe
solo
per
11

trofeo,
siccome
questo
ultimo
ð

ricamato
anziché
au

panno

amaranto,
su

panno
nero.

2.

-

Gisbbs.
•

Ai

risvolti
del
bavero
ricami
in
oro
41

nuovo
disegno:
dimensioni

del

ricamo:
larghezza
cm.
2,4

altezza
cm.
8,2.

La

modifica
constste
specialmente
nella

sostituzione
del

precedente
ricamo
a

forma
di

pigna
della
parto
superiore

don'alamaro
con
ricamo
a

forma
di

Anmma.

Controspalline.
-

Per
ü

Capo
della
Polizia
à

in
oro
con
fregio
in

oro.
Per
i

funzionart
dei
gradi
IV
eV
la

controspallina
ð

in

argento
con
fregio
in

oro;
per

t4

i

funzionari
dei
gradi
VI,
VII
e

VIII
la

controspalHna
è

di

panno
nero
con
bordino
5

amaranto,
bordino
interno
d'oro
e

fregio
in

oro;
per
i

funzionari
dei
gradi
II,

Xe
XI
la

controspallina
ð

di

panno
nero
con
fægio
in

oro.

Nota.
-

Tutte
le

controspanine
sono

montate
su

panno
amaranto.
Le

cona
d

spanine
per
B

Caro
della
Polizia
e

per
i

gradi
III.
IV

oV
misurano
cm.
13x5,

5

sono
a

linee
parallelo
e

terminano,
a

un

estremo,
ad

angolo
acuto.
Le

contro-
$

spalHue
per
gu
altri
gradi
misurano
cm.
13x6
sono
a

linee
parallele
e

terminano,

a

un

estremo,
a

forma
semicircolare.

3.

-

Pantaloni.
-

Di

panno
simile
ana
giacca
oppure
di

skoga
cordoncino
(fa-

N

coltativo).

Gradl
per

cappotto
o

per

uniforme
ordinaria.

I

distintivi
di

grado
per
11

Capo
della
PoHzia
sono
ricamati
su

panno
amas

ranto.
Essi
sono

formati
da
una
greca
alta
mm.
30
e

lunga
mm.
125

intrame&

zata
nel
centro

longitudinalmente
da
un

Hotello
ricamato.
Le

spaziature
delle
vo.

lute
dena
greca
sono
ornate
da

piccoli
ricami
a

forma
di

giglio.
Sovrastano
la

greca,
due
listelli
ricamati
(lunghi
quanto
la

greca),
scettro
e

corona
sabauda.

I

ricami
sono
in

oro
e,

per
la

greca
o

per
i

listelli,
hanno
una
larghezza
di

mm.
ð Distintivi
di

grado
III

aguali
el

precedente
sopra
descritto
ma

ricamam
sa

panno
nero

anziché
su

amaranto.

Distintivi
di

grado
IV

come
il

precedente
di

grado
III
ma
privi
di

scettro
e

di

corona. Distintivi
di

grado
V

come
11

precedente.
di

grado
IV
ma
formato
da
una
greca

e

da
un
solo
listello.
I

distintivi
degli
altri
gradi
sono
uguali
a

quelli
descritti
nel
R.

decreto-Iegge

5

settembre
1938-XVI,
n.

1524.
ma

anzichè
essere

applicati
aHa
parte
esterna
della

manica
da

cucitura
a

cucitura
essi
hanno
la

lunghezza
fissa
di
cm.
12.



Uniformo
estiva,

Parte
seconda
-

Lettera
A-Ë

AI.t.Ecuo
7.

1.

-

Giubba.
-

Di

tela
bianca.
aperta,
con
quattro
tasche,
le

due
tasche
supe-.

riori
saranno
Ente,
chiusura
sul

davanti
con
Ala
di

quattro
bottoni
dorati
con

corona,
aquila
e

fascio.
Fascio
dorato
applicato
sul

risvolto
del

bavero;
contro-

spalline:
per
11

Capo
della
Polizia
la

controspallina
ð

in
oro
con
fregio
in

oro
e

distintivo
di

grado
in

oro
su

parmo
amaranto;
per
i

funzionari
det
gradi
IV

eV

la

controspallina
è

in

argento
con
fregi
in

oro
e

distintivo
di

grado
in

oro;
per
i

funzionari
dei
gradi
VI,
VII
e

VIII
la

controspallina
e

di

panno
nero
con
bordino

amaranto,
bordino
in

cro,
tregio
in
oro
e

distintivo
di

grado
in

ores
per
i

funzio.

nari
di

grado
IX,
I

e

XI
la

controspallina
è

di

panno
nero
con
fregio
e

distintivo

di

grado
in

oro.

Nota.
-

Tutte
le

controspalline
sono
montate
eu

panno
amaranto.

La

forma
e

le

misure
sono
uguali
a

quelle
descritte
nella
uniforme
ordinaria

inverg 2.

-

Berretto.
-

Uguale
a

quello
dell'uniforme
ordinaria
invernale
sopra
de-

scritto
con
,la

variante
del
tessuto
che
è

di

tela
bianca
e

della
filettatura
amaranto

che
6

posta
all'orlo
superiore
ed

inferiore
della
fácia
di

seta
nera,
antichè
al

plattos
Bagna,
addi
14

febbraio
1980-IVIII

gi

DDR
dei

Pasestmo,
Capo
del

Governo

aannant
im

Grandi
unifornd
estive
per
i

funzionari
di

P.

S.

I

-

GRANDE
UNIFORME
ESTIVA
(blanca).

1.
-

Berretto
-

bianco
con
fascia
di

seta
nera,
sulla
quale
sono
applicate
dite

4

fblettature
dorate
con
fregio
della
Polizia
ricamato
su

panno
amaranto,
per
i

gradi
.

y

dal
III
al
VI,
e

per
i

gradi
dal
VII
all'XI
su

panno
nero.

2.

-

Gittoba
-

di

tela
o

d1

lino
bianca
come
per

l'uniforme
ordinaria
estiva.

8.

-

Catsoni
-

coine
per

l'uniforme
ordinaria
estiva.

.

M

.6.
-

Cordelline
-

cinterone
e

spadino,
come
per
la

grande
uniforme
invernale.

5.

-

Camicia
-

blanca
con
collo
semirigido
rovesciato
e

cravatta
lunga
di

sota

nera. 6.
-

Gttanti
-

di

pelle
bianca.

7.

-

Calzature
-

scarpe
e

calze
come
per

l'uniforme
estiva
ordinaria.

>

NB.
-

Asola
al

risvolto
sinistro
della
giubba.

N

II

-

GRANDE
UNIFORME
DA

SERA
Esriva
(bianca).

I.

-

Differisce
dalla
grande
uniforme
estiva
soltanto
per
i

calzoni,
gli

stiv

letti
e

le

calze
che
sono
quelli
della
grande
uniforme
invernale.
'

ik

-

Asola
al

risvolto
sinistro
della
giubba.

S.

-

Guanti
di

peBe
bianca.

III
-

UNIBORME
ESTIVA
DI

CERIMONIA
(bianca-facoltativa).

1.
-

Berretto
-

come
per
la

grande
uniforme
estiva.

2.

-

Gittbba
-

di

lana
bianca,
aperta,
a

due
petti
con
ampi
risvolti
di

stoffa

satinata.
Sul

davanti
due
file
non

parallele
di

tre

bottoni
dorati
con

corona,

aquila
e

faseio;
chiusura
con
due

bottoni,
asola
al

risvolti
del

gavero,
manopole

con
tre

bottoni
dorati,
due-
tasche
inferiori
senza
pattine;
controspalline
come
per

l'uniforme
ordinaria
estiva.

3.

-

Calzont
-

neri
con
banda
come
per
la

grande
uniforme
invernale.

6.
-

Camicia
-

bianca
con
colletto
bianco
rigido
a

due
punte,
cravatta
di
seta

nera
a

farfalla.
per

cerimonia
diurna
é

facoltativa
la

camicia
bianca
con

colletto

rovesciato
floscio
o

semirigido.

5.
-

Calzature
-

stivaletti
di

cuoio
nero
lucido
e

calze
come
per
la

grande

uniforme
invernale.

6.

-

Guanti
-

di

pelle
bianca.

namn
addi
14

febbraio
1940-XVIII

R

DUCB
del

Fas¢t¢mo,
Capo
del

Governo

MUSSOLINI

(M2m
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þEORETO MINISTERIALE 12 aprile 1940-IVIII.
Regolamento det rapporti patrimoniali tra i Consorzi agrari

provinciali di Cremona e di Brescia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e

delPordinamento dei Oonsorzi agrari;
Visto 11 proprio decreto 2 febbraio 1939-XVII, pubblicato

nella Gazzefta Ufficiale del Regno, n. 29 del 4 febbraio

1989,XVII, con il quale i Oonsorzi agrari cooperativi della
provincia di Oremona e di Brescia sono stati riconosciuti,
rispettivamente, come « Consorzio agrario provinciale della
provincia di Oremona a e come « Oonsorzio agrario provin-
giale della provincia di Brescia » ;
Considerata la necessità di provvedere, in conseguenza

della limitazione territoriale di azione dei Oonsorzi agrari
provinciali predetti, al regolamento dei rapporti patrimo·
alali e commerciali fra i Consorzi di Oremona e di Bre-
sein, ai ini del trasferimento al Consorzio di Brescia del
gapitale azionario degli er soci del Consorzio agrario coo-
perativo della provincia di Oremona residenti nella provin-
ela di Brescia, ed al Consorzio di Cremona del capitale azio-
mario degli ex soci del Consorzio agrario cooperativo della
provincia di Brescia residenti nella provincia di Oremona,
nonche ai ûni del trasferimento in proprietà del Consorzio
di Brescia degli immobili che 11 Consorzio di Oremona ha
nel territorio della provincia di Brescia ¡

Decreta:
Art. 1.

11 Consorzio agrario provinciale di Cremons trasferirà al
Consorsio agrario provinciale di Brescia le n. 488 azioni
appartenenti ai n. 87 azionisti residenti nella provincia di
Brescia al valore nominale di L. 25 ciascuna, con l'obbligo
di operare il necessario conguaglio, se il numero delle azioni
degli er soci residenti nella provincia di Brescia risultasse,
in seguito ad ulteriori accertamenti, diverso da quello sopra
indicato.

Art. 2.

B Consorzio agrario provinciale di Brescia trasferisce al
Consorzio agrario provinciale di Oremona n. 7 azioni del
valore accertato e riconosciuto di L. 100 ciascuna apparte-
menti a n. 5 azionisti della provincia di Oremona, con Pob-
bligo di opetare 11 necessario conguaglio, se detto numero

di azioni risultasse, in seguito ad ulteriori accertamenti, di-
Verso da quello sopra indicato.

Art. 8.

E Consorzio agrario provinciale di Cremona trasferisce
in proprietà al Consorzio agrario provinciale di Brescia gli
immobili da esso posseduti nella provincia di Brescia ammon-
tanti al valore di L. 100.000.
Gli immobili s'intendono ceduti nello stato di fatto, con

le servitù attive e passive esistenti, liberi da pesi, vincoli
e ipoteche.

Art. 4.

Col trapasso di azioni, al valore sopra accertato e rico-
mosciuto, e degli immobili, il Consorzio agrario di Oremona
s'intende svincolato da qualsiasi obbligo nei confronti degli
azionisti di cui all'art. 1 e da ogni onere presente e futuro
per quanto si riferisce agli immobili sopra citati, per i quali
si sostituisce in tutto a termine di legge il Consorzio di
Brescia.

'Art. 5.

Col trapasso di azioni, del valore accertato e riconosciuto
eome all'art. 2 il Consorzio agrario di Brescia s'intende

svincolato da qualsiasi obbligo nei confronti degli azionisti,
per i quali si sostituisce, a termino di legge 11 Consorzio
agrario di Oremona.

Art. 6.
Il Consorzio agrario provinciale di Oremona trasferisce

in proprietà al Consorzio agrario provinciale di Brescia i
mobili esistenti presso PAgenzia di Pralboino agertati e
riconosciuti per 11 valore complessivo di L. 8000.

Art. 7.
I crediti del Consorzio di Oremona in provincia di Bre-

scia, aaranno riscossi per suo conto dal Consorzio di Bre-
acia, senza responsabilità da parte di guesto, ma col mi-
gliore interessamento.

Art. 8.
Gli impiegati e 11 personale di fatica del Consorzio di Ore-

mona in servizio presso l'Agenzia di Pralboino, saranno as-

sunti dal Consorzio di Brescia con 11 grado e la retribuzione
che essi hanno attualmente.
B Consorzio di Oremona provvederà in proprio a liquidare

direttamente le indennità per anzianità di servizio spettanti
at medesimi.

Art. 9.
I trasferimenti di cui sopra hanno efetto a decorrere dal

21 settembre 1939.
Art. 10.

Tutti i diritti e obbligazioni derivanti dalle operazioni di
trapasso, previste dal presente decreto, sono yoggetti alla
tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20, ai termini del-
l'art. 8 della legge 2 febbraio 1939-IVII, n. 159.

Art. 11.
Ilesecuzione del presente decreto è demandata alle pre-

sidenze dei Consorzi interessati e dovrà constare da apposito
verbale da redigersi in triplice copia, di cui un esemplare
dovrà essere rimesso al Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
oisle del Regno.

Roma, addl 12 aprile 1940-XVIII

ß519)
' Il Ministro: TASSINABI

i i

DEORETO MINISTERIALE 7 febbraio 1940-XVIII.
Istituzione in Brescia dell'Uilicio conti correnti postali.
IL MINISTRO PER LE CORUNIOAZIONI

Visto il Codice postale e delle telecomunicazioni;
Visto l'ordinamento del servizio del conti correnti postali,

approvato con R. decreto 14 giugno 1928-VI, n. 1309;
Considerata la necessità dell'istituzione di un nincio dei

conti correnti postali a Brescia ;
Sentito 11 parere del Consiglio di amministrazione delle

poste e dei telegrafi;
Decreta:

con effetto dall'11 marzo 1940-XVIII è istituito in Bre-

scia l'UfBcio dei conti correnti postali.
L'Uincio anzidetto, alla dipendenza della Direzione pro-

Vinciale delle poste e dei telegrafi di Brescia, disimpegnerà
11 servizio nei rapporti con i correntisti aventi domicilio nelle
provincie di Bergamo, Brescia, Oremona e Mantova.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 7 febbraio 1910-XVIII

(1459) 11 Ministro : HosT VENTem
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DEORETO MINISTEltIALE 1• aprile 194 XVIII.
Itivalutazione del francobolli commemorattvl della proclama•

zione dell'Impero.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 139 del regolamento generale sul servizio po-
stale, approvato con R. decreto 11 febbraio 1901, n. 120 ;
Iticonosciuta l'opportunità di quotare i francobolli com·

memorativi della serie della proclamazione dell'Impero che
sono cessati di validità il 31 dicembre u. s.;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafl;
Decreta t

Dal 1• aprile 1940-XVIII i francobolli commemorativi della
serie della proclamazione dell'Impero verranno posti in ven-

dita per uso filatelico al prezzo sottosegnato:

Numero di omtaloge Valore facciale Nuova quotaalone

3-I N. 422 L. 0,10 L. 0,20
» » 423 m 0,20 » 0,80
» » 421 » 0,25 » 0,40
» » 425 » 0,30 » 0,45
» » 420 » 0,50 » 0,75
» » 427 m 0,75 » 1,20
» » 428 a 1,25 » 1,80
» » 429 m 1,75 a 3,50
» » 4ß0 a 2,75 a 4-

» » 431 • 5- » 8-

B-IV » 111 » 0,25 » 0,40
» » 119 m 0,50 » 0,70
m » 113 • 1 - » 1,50
m a 114 m 2 - > 8-

a » 115 » 8 - » 4,50
» » 116 » 5- > 8-

Roma, addl 1• aprile 1940-XVIII
I l Ministro : Hoso Vmonar

(1488)
I

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 194 XVIII.
Nomina di rappresentanti dell'Amministrazione delle imposto

diretto presso i Comitati direttivi degli agenti di cambio.

IL MINISTIIO PER LE FINANZ¼

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII,
n. 19T5, sulla imposta di negoziazione;
Visti i decreti Ministeriali 16 marzo 1939-XVII, n. 10TO91,

e 10 agosto 1939 XVII, n. 111026, coi quali furono designati
i rappresentanti della Amministrazione delle tasse e delle
imposte indirette sugli affari presso ciascun Comitato diret-
tivo degli agenti di cambio, nonchè presso la speciale Oom-
missione peritale e la Commissione per il listino di Borsa
istituite rispettivamente presso i Consigli provinciali delle
corporazioni di Bari e di Palermo;
Visto l'art. 23, 1• eomma, del R. decreto-legge 12 ottobre

1939-XVII, n. 1529, concernente l'imposta ordinaria sul pa-
trimonio, ai termini del quale i Oomitati direttivi degli
agenti di cambio debbono essere integrati con un funzio-
cario dell'Amministrazione delle imposto dirette, di grado
non inferiore al 7•;
Ritenuto che similmente deve provvedersi per le Commis-

stoni di Bari o ¾ Palermoj

Decreta!

I seguenti funzionari della Amministrazione delle imposto
dirette sono designati a far parte dei Comitati direttivi de-
gli agenti di cambio :

Ispettore provinciale Caruso car. Salvatore, presso 11

Comitato di Bologna;
Procuratore superiore Mangiacapra cay. dott. Eugenio,

presso il Comitato di Firenze;
Ispettore provinciale De Angelis car. Pietro, presso 11

Comitato di Genova ;
. Procuratore superiore Scardi cav. Domenico, presso
il Comitato di Milano;

Ispettore provinciale Patti cav. Mario Arturo, presso
il Comitato di Napoli;

Ispettore provinciale Baldaccini comm. Giovanni, presso
il Comitato di Roma ;

Ispettore provinciale Chietti cav. Francesco, presso 11
Comitato di Torino;

Ispettore provinciale Lezzi cay. Emilio, presso 11 Comi-
tato di Trieste;

Ispettore provincialo Pagnutti cay. Sigifredo, presso il
Comitato di Venezia;

Japettore provinciale Alessandrini car. Laigl, presso la
Oommissione peritale dipendente dal Ooasiglio provinciale
delle corporazioni di Bari;

Ispettore provinciale Ziniti cav. Rosario, presso la Com·
Inissione per il listino di Borsa dipendente dal Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni di Palermo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti 4

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addl 10 gennaio 1910-XVIII

Il Ministro: Dr Rsvara.
(1474)

DEØRETO MINISTERIALE 14 aprile 19eXVIIL
Approvazione del modelli del Registro delle sitccessioni per

causa di morte o della Rubrica alfabetica generale dello copio
dei verbali di pubblicazione del testamenti olografi e segreti e
delle copio del testantenti pubblici.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 26 ottobre 1930, n. 1586·, che approva
il testo del libro del Codice civile « Dello successioni per
causa di morte e delle donazioni »;
Visti gli articoli 3, 4 e 12 del R. decreto 8 aprile 1940-XVIII,

n. 200, contenente disposizioni per l'attuazione del libro del
Codice civile « Delle sucéessioni per causa di morte e delle

donazioni » e disposizioni transitorioy

Decreta:

Sono approvati ed allegati al presente decreto rispettiva•
mente sotto le•lettere A e B:

1• 11 modello del registro delle successioni per causa di
morte, con la relatiYa rubrica ;

2• 11 modello della rubrica alfabetica generale delle copie
dei verbali di pubblicazione del testamenti olografi e segreti
e delle copie dei testamenti pubblici, trasmesse alla cancel-
1eria della pretura.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufg

ofale del Regno.

ßoma, add1 14 aprile 1940-XXIII

Il Ministre : GaAso:



20 ry-1MO (XVIII) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 94 146

(Dimensiorii foglio aperto 61 x 41) Mon. A.
(Copertina)

REGIA PRETURA

DI

REGISTRO DELLE SUCCESSIONI
.

PER CAUSA DI MORTE

leell 3 ed del R. decreto a sprile 1940, n. 206, con¢enente dispoststoni per faunazione del li6ro del Codice civile asile successiom
per causa di soorte).





20-ty-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. M 1467

(Dimensioni foglio aperto 61 x 41) Moo. 4.

(Parte prima)

PARTE PRIMA

EREDITÃ ACCETTATE

CON BENEFICIO D'INVENTARIO

(Articoli 29, 43. 52, 53 e 54 del li6ro del Codies elvile sulle successioni per causa di mor¢e; 3 9 4 del R. decrose 8 aprile 1940, s. 204
eentenente le relative disposizioni di attuasione).
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I i I

.8 Data
Data della inser

hdicazioni
o Dognome e nome del defunto,

Cognome, nome ed eth Estremi del co I- zione della trascrizione
di coloro che hanno dichiarato della dichiarazione me ne presen della dichiarazione

luogo dell'ultimo suo domicilio
di accettare l'eredità di

d 'in ta- red Utro di accettaziono
e data della sua morte col benellelo d'inventario accettazione prima della dichiarazione

dichiarazione di
accettazione

2 8 4 5 6 7 8

.20 mm.20 mm. 70 mm. 70 mm. 40 mm. 30 mm. 30 mm 40
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RILABOIO DEI BENI AI Ø· EDITORI E Al LEGATAR)
Data Data delfinvito del•

daU'annota, l'erede (o del cura•
Data sore nominato a

gg) og pg. norma doll'art. 68 Deareto di nomina del enratore nel
O. o.) ai creditori e caso di liquidantone proseguita Estremi deBa diohiarazione di 71•

della data si legatari per la en tatanza det creditori e lega. lasolo del boni eroditari a tafore

delm mpi• di tari e dato dolPannotazione o del creditori e legatari e deu'aT• Dooreto di nomina del curator

dopo la delf inventa. dito. e data della della traaerisione ai sensi del. Viso at medesimi, e date doß'aa-
rio fatto ubblicazione del" Fart. 66 0, 0, notazione e deBa trascrizione

diohtarazione
dio sono

be o
previste daß'art. 52 0. o.

diziari

10 11 12 13 14
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(Parte seconda)

PARTE SECONDA

RINUNZIE ALLE EREDITÀ

(Articoli 64 Jef libro del Codice etelle saNe successtent per causa di morte; 8 ed del R, decreto Q aprile 1940, n. 206, contenente le
relative disposizioni di anuazione).



1472 2My..1910 (XVIII) . GAzzmTTA UFFIDIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 94

Cognome e nome del defunto• Cognome, nome
luogo del suo ultimo domionio

e domicilio del rinunziante
e data della sua morte

1 e s a

mm. se mm. se sm, ne mm. ne
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Data della presenta.
zione o dell'arrivo Data della insorzio-
in cancelleria del- ne nel presente Indicazioni

Estremi della dichiarazione di rinunzia alla eredità la rinunzia nel registro della di-
caso in cui sia sta- chiarazione di ri della trascrizione ipotecaris
ta ricovuta da no. nunzia

taio

mm. 11e mm. re mm. re mm. 100
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PARTE TERZA

EREDITÀ GIACENTI E DICHIARAZIONI

DEGLI ESECUTORI TESTAMENTARJ

(Articoli 73 a 76 e 248 del libro del Codice ciulle sulle successioni per cause di mortog i e 4 del R. decrete 8 aprge 1940, s. 206
contenente le relative disposizioni di attuasions).
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ISBRDITA GIAGENTI

Data
Ongnome e mome delda, Estremi del decrek Data deB'annotaziono

1 imogo del suo ultdmo domicide il nomina del curatozo deBA teorisione Rei presento
e data della sua morte e data della pubbitcasione

4 i decreto
del compimento

registro della data
nel giornale dell'inventario del compimento

degli annunsi giudiziari nel presente registro
dell'inventario

1 2 ' 8 0 7

mm.20 mm. 20 mm. 30 mm, 10 mm. 40 mm. 40 mm. 40
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EBROUTORI TSBTAMENTABI

Data deB'Invito del on-
retore at aroditori e at Oognome e nome Estremi della dichiarazione

legatari per la presenta- 48 accettazione o di rinanzia
Eventuale proyTedimento a

slane delle dichiarazioni dell'eneoutore testamentario

ti arodito, e data della etM del ento
de parte dell'eseoutore testamentar10 gladiziar10 di assegnazion

pubblicazione dell'invito e data dell' annotazione
di un termino per l'accettazione ,

nel giornale degli annon. oontonente la nomina

si stadiziart
1

8 9 10 11

mm. 60 mm. 30 mm. 80 mm. 80
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(Nell'ultima pagina del registro, parte tersa).

Il presente registro si compone di fogli . . . . . . e prima di essere posto in uso è stato numerato e

vidimato in ciascun foglio dal sonoscrino.

..........addt..........194..-E.F.

IL ŸRETORE
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(Rubrica alfabetica)

RUBRICA ALFABETICA

drs. 8 del R. decreto O aprile 1940, n. 206, contenente disposistoni di annastone del litro del Codice eistle sulle successioni per
causa di morte).
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(Spazio riservato alla indicazione delle leuere secondo l'ordine alfabe¢ico dei cognomi dei defunti)

Numero della pagina Numero della pagina
Cognome e nome del defunto enua qule sono oo Cognome e nome del defunto

ella q iale sono co

dicazioni dioazioni

1 8 1 2

mm.
mm. ne .... as a mm. we ma a

I
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(Dimensioni foglio aperto 50 x 33). Mon. B.
(Rubrica alfabetica generale)

REGIA PRETURA
DI

RUBRICA ALFABETICA GENERALE

delle copie dei verbali di pubblicazione dei testamenti olografi
e segreti e delle copie dei testamenti pubblici, trasmesse dal notaio

alla Cancelleria della Pretura

(Articoli 168 del libro del Codies elvile sulle succesafont per eassa di morte e 12 del R. decrete 8 apriis 1940, n. 206, contenente lerelatise disposizioni di anuazions).
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(Spasio riservato aRa indicazione Jeße lettere secondo Pordine alfabetico dei cognomi dei Jefunti)

Data del verbale di pub• Numero del vo.
blicazione del testa. Cognome e nome del notaio tra-

I ch Numero della

Oognome e nome del defunto mento olografo o se- smittente e data dell'arrivo in
umo e con.

greto, o data del testa• eencelleria delle copio degli atti
tiene la copia copia dell'atto

mento pubblico dell'atto

1 2 8 4 5

mm.«e om. Se mm. es mm. 30 mm. se

(1517)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAls DEL TEsono - PORTAFOGLIO DELLo STA10

Media del cambi e del titoli N. 80

del 16 aprile 194GXVIII

stati Unitt America (Dollaro) . . . . , , , 10,80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 09,40
Francta(Franco), . , , , , , , , .39,40
Svizzera (Franco). . . . a . . • • • 444-

Argentina (Peso carta) , , , , , , , , 4, 52
Belgio (Belgas) . . . . , , , , , , 3, 3206
Canada (Dollaro) . • a . . . . . . . 18, 90
Danimarca (Corona) . . . , , , , , . -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . , , . . ¶1, 17
Germania (Iteichmark) . , , , , . . . 1, 80
Iugoslavia (Dinaro) . . . , , , , , , M,
Norvegia (Corona) . , , , , , , . -

Ôlanda (Fiorino) . . , , , , . . . , 10, 51
Portogallo (Scudo) e a . . . . . • a 0,0703
Svezia (Corona) . . , , , , , . , , 4, 696
Úulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . • a 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) .- . . 7, 6330
#recia (Dracma) (Cambio di Clearing) , . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3,0761
Polonia (Zloty) (Cambio di Cleat:ing) .. . . . . 360 -

(conto globale (Cambio di Clearing) . 13,9431
Etomania (Lea) id. speciale (Cambio di Clearing) . 12, 1212

id. A (Cambio di Clearing) . . 10, 5263
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . 181 -
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . • • 15,20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . , 3, 8ð$
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 445,48
Rendita 8,50% (1906) , a . . . a . . . 60,025
Id. 8.50 % (1902) . e . . . . , , 68, 028
Id. 8,00 % Lordo . . . . . . . . . 49, 05
Id. 5% (1935) . . . . . . , , . 90,028

Prestito Redimibile 3,50% (1934) • • · • • a 65,77ð
Id. Id. 5 % (1938) . . . . . . 91, 128

Obbligazioni Venezie 3,50 % - . . . . . . 91, 30
Suoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . , , . 90,00
Id. Id. ð % • Id. 1941 , . . . . 99,9ð
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . . 91, 90
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1948 . , 91, 778
Id. Id. 5¾ • Id. 1966 . . . . . 95,7ð

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per' l'irri.gazione collo acque delle sorgenti Ilomiti in agro di Patern6
(Catania).
Con decreto Reale 25 febbraio 1940-XVIII, n. 12845/1528, registrato

alla Corte dei conti 11 21 marzo succ. al registro 8, foglio 103 à stato
costituito 11 Consorzio di miglioramento fondlarlo per l'irrigazione
colle acque delle sorgenti Romiti in agro di Paternó (Catania).
(1476)

Determinazione del perimetro del bacino montano dell'Alto Setta
in provincia di Firenze

Con R. decreto 13 febbraio 1939÷XVII, registrato alla Corte del
conti 11 18 aprile suco. al registro n. 6, foglio n. 96, à stato determ1-
nato 11. perimetro del bacino montano del torrente Alto Setta neRa
ýarte ricadente nella provincia di Firenze.

(1477)

Determinazione del perimetro del bacino montano.
del torrento Feliciotto in territorio della provincia di Messina

Con R. decreto 31 agosto 1938-XVI. registrato alla Corte del conti
11 5 ottobre succ., al registro n. 13, foglio n. 13, 6 stato determinato
11 perimetro del bacino montano, del torrente Feliciotto, ricadente
nel territorio dei comuni di Furnart Basicò a Castroreale, nella
provincia di Messina.

(1478)

Determinazione del perimetro del bacino montano
del torrente Dragono in territorio della provincia di Modena
Con R. decreto 24 febbraio 1938-XVI, registrato alla Corte del

conti 11 25 marzo suco., al registro n. 4, foglio n. 199, 6 stato $6tBW
minato 11 perimetro del bacino montano del torrente Dragone; Tiótr
dente nel territorio dei comuni di Frassinoro, MonteAorino, Pieve•
pelago e Riolunato, nella provincia di biodena.

(1479)

Determinazione del perimetro del bacino montano del torrenti
tributari del finml Nera e Tevere in territorio della provincia
di Terni.

Con R. decreto 24 marzo 1958-KVI, registrato alla Corte det conti
l'8 aprile suco., al registro n. 6, foglio n. 38, & atato determinat0
11 perimetro del bacino montano dei torrenti tributari del AuaÀ
Neta e Tevere, ricadente nel territorio det comuni di Forentil10,
Monterranco, Arrone, Terai. IL Gemini, Atoatenastrilli e Narni is
provincia di Terni.

(1480)
I IIM

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARNO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comnaale
di credito agrario di Parindola (Pescara) da parte del Baaso
di Napoli.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
OAPO DELL'ISPETTORATO

PSB I.A DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'EEERCIZIO DEL ŒEDRO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V, n. 1500, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamento nelle leggi ð luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
crédito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCH
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei MinL.
stri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modin.
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1988-XVI, n. 696

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Farindola .
ex Monte frumentario (Pescara) non puð utilmente funzionare;

Dispone:
La gestione .del patrimonio della Cassa comunale di credito

agrario di Farindola - ex Monte frumentario (Pescara) 6 affidata
alla Sezione di credito agrario del Banco di Napoli, istituto di credito
di diritto pubblico con sede in Napoli, che dovrà prendere in con.
segna, redigendone apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta Uffi.

ciale del Regno.

Roma, addi 12 aprile 1940-XVIII.
V. AzzouNI.

(1465)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale, in liquidazione, con sede in Mattarello, frazione det
comune di Trento.

Nella seduta tenuta il 5 aprile 1940-XVIII dal Comitato di sorve.
glianza della Cassa rurale, in liquidazione, con sede in Mattarello,
trazione del comune di Trento, 11 sig. Vittorio Tafner fu Giovanni 4
stato eletto presidente del Comitato stesso, al sensi dell'at. 87 del
R. decreto-legge 12 marzo 193ð.XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 1 aprile 1938-XVI, n. 636.

(1469)
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CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Oraguatoria del concorso per titoli a 15 posti di commesso in

prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministra-

zione provinciale delle dogane.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
gico degli impiegati e successive modificazioni;

Vigto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-
mento per 11 personale degli ufftei dipendenti dal Ministero dello

Atïanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari e succes-

sive modificazioni ed integrazioni;
Visto 11 decreto Ministeriale 10 marzo 1938, che reca norme per

B conferimento dei posti di commesso nell'Amministrazione delle

dogane:
Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 1938, registrato alla Corte

del conti il giorno 14 novembre 1938, registro n. 15 finanze, fo-

glio n. 220, col quale tu indetto un concorso per titoli a 15 posti
di commesso in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Am-

ministrazione provinciale delle dogane ed imposte Indirette;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice nommata con l'ar-

geolo 11 del citato decreto Ministeriale 29 ottobre 1938:
Vista la graduatoria formata dalla predetta Commissione esa-

minatrice;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorso per titoli a
15 posti di commesso in prova nel ruolo del personale subalterno
dell'Amministrazione provinciale delle dogane.

1. Pratelli Vittorio . , , . . . . punti 122,20
2. Abbruzzese Francesco a , , , , ,

a 91.60
8. Carollo Bortolo a a e a a a .

• 86,49
4. Petrossi Giacomo . a a e . . . » 85,55

5. Santaluela Enrico a . . . . . a a 83.48
6. Falcone Riccardo . a . a . . 4

x 69,86
7. De Filippi Francesco . . . . 4 . » 69,80
8. Mazzamurro Giuseppe a , , a y y » 64,47
9. Odetto Natale . . . . . , , . » 63.40
10. Salimbeni Francesco . . a a · a a 61 -

11. Bernini Achille , , , . . .
» 43,40

12. Curale Gaetano a a . . . . . » 41.75
13. Marconi Antonio , , , , , , . • 61,30
14. Trosti Stanislao . . . . . , a 40.30
15. Palenuro Carmine . , , ,

. ,
a 23,55

14. Cucchta Corradino . . , , . e . » 23,25
17. Ferracin Giovanni, croce di guerra , ,

a 23.20
18. Rianó G1useppe . . . . , ,

a 23,20
19. Manca Michele, medaglia bronzo , , . • 22.75

20. Callechio Agostino . • • a , a 22,75
21. Bastricó Leonardo . . , , . .

» 22.50
22. Volta Medardo, eroce di guerra , , .

• 22.40

23. Perrone Marco
. . . . : , . • 22.40

24. Cataldt Domenico . . : . .. • 22,30
25 Frest Antonto. croce di guerra . e . .

• 22.15
26 Mael Serafino . . . . , , a 22.15

27 Galante Giuseppe, nato nel 1896 - , .
» 82.10

28. Marin Ugo. nato nel 1899 . . . . , a 22.10

29 Bewega Armando, ferito . . ,
, m 22.05

SO. Orletti Camillo . , , , , « » 22.05

81. Chtommino Åletro . . . . ,
-

. • 22 -

82. Martini Gofff61Í0 . . , , . . a a 21,90
58. Flagiello Alessio, ammogliato , , , ,

a 21,75

86. Blancin Bruno, nato nel 1911 . , , punti BJa
35. D'Asia Anton10-Maria, nato nel 1918 a a a II.Ilk
36. Abrile Pietro, nato nel 1916 . . , , a a 21.78
87. Caserta Gennaro, nato nel 1915 . . . > 21,W
88. Leonetti Batti6ta . . . . . , , . 21,70
89. Pierini Giovanni Angelo, ferito, nato nel 1896 s 21,65

40. Mazzier Giov. Battista, terito, nato nel 1897, s 21,05

41. Petitto Antonio, ferito, nato nel 1899 , ,
a 21,65

42. Fini Attilio . . . . . a . . . > 21,65
63. Franco Raffaelo . . . s a . » 21.60

44. [nguscio Cosimo Damiano , a a , a » E1,55
45. Lerri Michele, ferito . . . . . a

» 21,50
46. Errico Francesco . . . . . , m 21,50
67. Scarfone Giuseppe, nato nel 1898 : x - a

= 21,40
48. Carpitella Fortunato, nato nel 1902 . . ,

m 21,40
49. Messina Gaspare . . . . . . > 21,35
50. Gugliotti Antonio Luigi, croce di guerra , » 21,30
ð1. Acquinati Arcangelo, nato nel 1899 , , m 21,30
ð2. De Masi Vincenzo, nato nel 1909 . , e » 21,30
ð3. Crosta Angelo, ferito - nato nel 1909 . .

> 21.25

5& Manca Otello, ferito - nato nel 1910 - > 21,26
55. Farauto Salvatore, ferito - nato 11 12 febbr. 1911 > 21,25
56. Andreoli Giacomo, ferito · nato 11 6 agosto 1911 ,» 21,25
57. Iulia Serafino, ferito - nato 11 16 ottobre 1911 a 21,2ö
58 Tozzi Raffaele, ferito - nato il 25 maggio 1912 a . 21,25
69. Braga Giacomo, ferito · nato il 27 eett. 1912 a 21,25
60 Manco Antonio, ferito - nato il 22 ottobre 1912 a 21,25
61. Perrini Vincenzo, ferito nato 22 giugno 1913 21,25
62. Vetrone Ciro, ferito nato 11 2 gennaio 1917 a 21,25
63. Libra Santo, camp. A.O. . . . . , a 21,25

64. Chicchi Angelo Raffaele , , , , ,
a 21,25

65 Cattafeeta Nicola
. , , , . . , a 21,10

66. logh& Elia, croce guerra - nato nel 1907 , » 21-

67. Mino Luigi, croce guerra nato nel 1910 a 21-

88 Laucelli Biagio, eroce g. nato 4 giugno 1911 s 21-

69 Cannas Raffaele, croce g. nato 12 luglio 1911 a 21-

TO. Abbamonte Oluseppe, coniugato - nato 1898 ,
a 21-

71. Aprile Giudeppe, coniugato - nato nel 1904 . 's
.
21-

92. Lia Arturo, flato nel 1912 . . , , . > 21-

73. Cavazzuti Claudio, nato nel 1913 , , . > 21-

74. Debiaggi Angelo , , . . . , , a 20,90
75. Certeda Raffaele , , ,

'

a . . . » 20,85

76. Sumelli Alfottso , , , , . , , a 20,80
77. De Lucia Alfonso a a . , , . , a 20,75
78. Pighetti Pietro , , , , , , . , m 20,60
79. Palella Giuseppé. 11ato nel 1898 , , . . » 20,55
80. Mariano Flore, nato nel 1902 , . . » 20,55
81. Tomaino Antonio. camp A.O. - nato 1900 , a 20,50
82. Da Campo Antonio, camp. O.M.S. • nato 1901. s 20.50

83. Poletto Eugenio, camp. A.O. nato 1905
. .

a 20.50

84. Montante Giuseþþe. camp. A.O. · nato 1906 . s 20.50
85. Stincone Andrea, camp A.O. - n. 20 genn. 1908 a 20.50
86. Da Gragnano Francesco, camp. A.O. - nato 13

maggio 1908 . .
s 20.50

87. Poli Tranquillo, camp. A.O. - nato 1911 .
» 20.50

88. Rocca Domenico Antonio, camp. A.O. n. 1912 a 20.50

89. Merlo Bruno, camp. A.O. nato 15 marzo 1913 a 20.50
90. Basile Ros&tio, camp. O.M.S. - nato 28 mag-

gio 1913 . . . . . .
i 20.50

91. Giora Antonio, camp. A.O. - nato 6 dic. 1913 a 20,50
92 Locci Luigi . . . , , , , .

s 20.45

93 Tanasi Ginseppe . . . . . . , s 20.40

94 Santoro Vitantonio . e . s • r a a 20.30

95. Altieri Luigi . , , . . . , a 20.25
96 Peritore Salvatore, nato 11 1• giugno 1910 ,

a 20-

97. Liectardi Paolo, nato il 26 settembre 1910 .
s 20-

98. Di Meo Giulto, nato nel 1912 . . . .
s 20-

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 11 novembre 1939-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(1497)

g.
I

LONGO LUIGI VITTORIO. direttore - GIOLITT1 GTUSEPPE. direttore agg. SANTI RAFFAELE, geT€nf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


